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di Brindisi; Suor Letizia e Suor Teresa della Caritas Diocesana dell’Associaz. PASQUARO
ONLUS di Brindisi; Don Peppino Apruzzi, Parroco della Chiesa di San Vito di Brindisi e
responsabile di Casa Betania, casa di accoglienza gestita dall’Associazione ‘Compagni di
strada’ di Brindisi; Caterina Gerardi e |'associazione Casello 13 per il supporto dato
nella ricerca di documenti e testimonianze su Rina Durante.

e a tutti coloro che hanno offerto il loro prezioso contributo/and to all those who have
kindly contributed

Domenico Monterisi, Laura Centaro, Linuccia Stagni, Costantino Cafagna,
Emiddio Romano, Mimmo e Ruggiero Lasala, Agenzia Viaggi Blumen di Michela
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Brindisi Yacht Service - Aeronautica Militare per la barca fornita per I'opera di
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Incanti di mare, gioco della luce negli anfratti dei castelli, improvvise apparizioni di opere
visionarie e intriganti che si riflettono nell’acqua. Cosa ci pud essere di pilu fascinoso di
una mostra di arte contemporanea che si intesse di significati inaspettati all'interno dei
castelli di Puglia, tra antiche mura e liquidi miraggi?

Speciali i luoghi: Taranto, citta dei due mari, che sfida con il suo castello e la sua storia
millenaria i fumi dell’llva, chiedendo un nuovo riscatto culturale; Grottaglie che si
presenta a noi, e al Mediterraneo tutto, con la magia sapiente della sua ceramica, arte
di antica e strepitosa materialita; e Brindisi, con il Forte a
Mare avvolto dall’Adriatico che entra a visitarlo e a dargli vita,
mentre tutto intorno sfilano imponenti le grandi navi bianche.
Una fascinazione davvero straordinaria connota questa
edizione di Intramoenia Extra Art, giunta al termine, e al
culmine, dei suoi pellegrinaggi nei castelli di Puglia. Una
edizione che, ancora una volta, ha portato tra noi artisti di fama
internazionale e giovani talenti, contaminando, mescolando
linguaggi diversi, culture multiple, esplorazioni innovative,
in un dialogo tra I'antico e il contemporaneo che simboleggia
il pil accattivante tra i paradossi che caratterizzano questa
nostra terra, millenaria e a un tempo modernissima.

Sento di dover ringraziare: gli artisti anzitutto, che hanno
accettato e condiviso la sfida del Sud. I visitatori, che
hanno voluto scoprire in prima persona il senso dell’arte
contemporanea. La curatrice, Giusy Caroppo, e quanti-quante
hanno lavorato con lei con passione e coraggio. Achille Bonito
Oliva, per tutti noi ormai famigliarmente ABO, che ci ha dato
la spinta per osare e ci ha offerto la certezza di una guida
illuminata e generosa.

E soprattutto vorrei ringraziare la Puglia: una terra che vuole
crescere, guardare in avanti, e che sta facendo della grande
cultura la leva preziosa per un nuovo tipo di sviluppo.

Enchantments of the sea, play of light in the castle ravines, sudden appearances of
intriguing and visionary works that are mirrored in water. What could be more charming
than a contemporary art exhibition that interweaves with unexpected meanings inside
the castles of Apulia, between ancient walls and liquid mirages? Special are the locations:
Taranto, the city of the two seas, whose castle and ancient history challenge the fumes
of Ilva, calling for a new cultural redemption; Grottaglie, that shows itself to us and to
the whole Mediterranean through the wise magic of its ceramics, an art of ancient and
amazing materiality; and Brindisi, with its Forte a Mare surrounded by the Adriatic Sea
that comes to visit it and to give it life, while imposing white ships parade all around.
A truly extraordinary charm characterizes
this edition of Intramoenia Extra Art, that
has come to its end and at the peak of its
pilgrimages across the Castles of Apulia.
An edition that, once again, has brought
internationally renowned artists and
young talents among us, contaminating,
mixing different languages, multiple
cultures, innovative explorations, creating
a dialogue between the ancient and the
contemporary, which represents the most
attractive among the paradoxes that
characterize our land, both ancient and
modern at the same time.

I wish to thank: the artists, first of all,
who accepted and shared the challenge
of the South. The visitors, who personally
wanted to experience the meaning of
contemporary art. The curator, Giusy Caroppo, and all those who worked with her with
passion and courage. Achille Bonito Oliva, familiarly known by all of us as ABO, who
encouraged us to dare and has given us the certainty of a generous and enlightened guide.
And, most of all, I would like to thank Apulia: a land that wants to grow, to look ahead,
and that is promoting great culture in order to foster new forms of development.

Silvia Godelli
Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo della Regione Puglia
Apulia’s District Councillor for the Mediterranean, Culture and Tourism

© Foto/Photo Diego Marra
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TRA LE CERAMICHE... NEL CASTELLO/
AMONG THE CERAMICS... IN THE CASTLE

La mostra d’arte “Intramoenia extra art Miraggi” realizzata nei castelli e nei palazzi storici
di Puglia, quest’estate & stata organizzata negli affascinanti siti storico-monumentali di
Taranto, Brindisi e Grottaglie.

In quest’ultima sede, ed in particolare in alcuni ambienti del Museo della Ceramica, sono
state ospitate le originali “creature” maiolicate di Maria Cristina Crespo, suggestivamente
armonizzate nel contesto storico delle opere museali.

L'antica arte della ceramica di Grottaglie, rappresentata dai reperti archeologici di eta
messapica e dalle svariate tipologie morfologiche, cromatiche e iconografiche tratte dal
repertorio figulino locale, & stata arricchita dalle moderne interpretazioni dell’artista
romana.

Cosi, il trecentesco Castello Episcopio € stato animato dai personaggi antropomorfi e
policromi creati da Maria Cristina Crespo, ispirati alla storia, all’arte, alla cultura e alla
scienza, tra realismo e immaginazione.

Last summer, the art exhibition “Intramoenia Extra Art Mirages”, usually set in the
castles and historical palaces of Apulia, involved several charming historical locations in
Taranto, Brindisi and Grottaglie.

The last town, and, in particular, some halls of the Museum of Ceramics, housed the
original majolica “creatures” by Maria Cristina Crespo, harmoniously set in the historical
context of the museum works.

Grottaglie’s ancient art of ceramics, represented by Messapian archaeological finds and
by diverse morphological, chromatic and iconographical examples from the local figuline
heritage, has been enriched with the modern versions by the Roman artist.

Therefore, the XIV century Episcopio Castle has been animated by the anthropomorphous
and polychrome characters created by Maria Cristina Crespo, inspired by history, art,
culture and science, between realism and imagination.

Daniela De Vincentis
Responsabile del Museo della Ceramica di Grottaglie
Director of the Museum of Ceramics, Grottaglie
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LA MOSTRA/THE EXHIBITION

Il progetto, i luoghi, gli artisti/
Project, locations, artists

BRINDISI
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IGINIO IURILLI

MAURIZIO CANNAVACCIUOLO
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MICHAL ROVNER

GAO BROTHERS

CESARE PIETROIUSTI
GREGORIO BOTTA

DAVID CLAERBOUT

ILEANA FLORESCU

MOATAZ NASR

GROTTAGLIE
MARIA CRISTINA CRESPO

TARANTO

STEFANO CAGOL
ADA COSTA
ANDREI MOLODKIN
GINTS GABRANS
GIULIO DE MITRI
EDUARDO KAC
CORPICRUDI

APPENDICE/APPENDIX
I Castelli/The Castles
Gli artisti e le opere/Artists and works



INTRAMOENIA EXTRA ART. Un brand da esportare

INTRAMOENIA EXTRA ART mette in atto una complessa idea progettuale in cui I'arte
contemporanea € protagonista nei castelli e palazzi storici di Puglia, promuovendo una
sinergia tra valorizzazione e tutela del bene.

Parole d'ordine dell'iniziativa sono valorizzare, rivelare, riconsiderare, mantenere in
vita lo sconfinato patrimonio artistico-culturale e architettonico della Puglia attraverso un
confronto con l'attualita, la societa e il mondo contemporaneo. Promosso dalla Regione
Puglia, Assessorato al Mediterraneo Cultura e Turismo, INTRAMOENIA EXTRA ART si
avvale della direzione scientifica di Achille Bonito Oliva ed & ideato e curato da Giusy
Caroppo, art director dell’associazione Eclettica_Cultura dell’Arte. I settori di intervento del
progetto spaziano dalle arti visive al turismo, dalla formazione professionale al comparto
economico. INTRAMOENIAEXTRA ART ha fatto della Puglia e della sua preziosa varieta
di beni monumentali il punto di riferimento e di forza dell'iniziativa.

La storia di INTRAMOENIA EXTRA ART CASTELLI DI PUGLIA ¢ cominciata nel 2005.
L'evento si € svolto con cadenza annuale sino al 2010, realizzando cinque edizioni in cui
sono state coinvolte location estremamente suggestive delle sei province della regione.
Iniziando con CASTEL DEL MONTE, emblematico castello federiciano tutelato dall’lUNESCO,
ha proseguito la sua narrazione nel 2006 con i CASTELLI DELLA DAUNIA (Manfredonia,
Monte Sant’Angelo, Lucera), nel 2007 con i CASTELLI DEL SALENTO (Lecce, Acaya, Muro
Leccese), negli anni 2008 e 2009 con i CASTELLI IN TERRA DI BARI (Bari, Barletta), ed
infine nel 2010 con i CASTELLI DI BRINDISI E TARANTO (Brindisi, Grottaglie, Taranto).
L'intento del progetto INTRAMOENIA EXTRA ART & quello di mantenere vivo nel presente
I'eredita del passato; esaltare e favorire la conoscenza dell’identita territoriale; incentivare
la promozione turistica dei luoghi favorendone la destagionalizzazione attraverso un’ottica
di turismo sostenibile mirato alla gestione integrata delle risorse sociali ambientali ed
economiche; promuovere la conoscenza delle arti visive contemporanee.

L'iniziativa, grazie alla contemporaneita di piu mostre sotto uno stesso titolo, ha interessato
sia castelli e palazzi storici noti al pubblico sia luoghi dimenticati e semi abbandonati,
reinserendo questi ultimi in un circuito di fruizione con il risultato di indurli ad una nuova
vita. La promozione e la scoperta di luoghi inesplorati, borghi decentrati, dismessi e poco
conosciuti ha sollecitato la valorizzazione e I'apertura al pubblico di siti storico-artistici
abitualmente inaccessibili. In tal modo INTRAMOENIA EXTRA ART ha stimolato
I'inaugurazione di numerosi monumenti a termine di lunghi restauri, accelerandone
la restituzione alla pubblica fruizione corredandola di inediti studi dedicati.

L'evento ha coinvolto durante le sue edizioni numerosi artisti nazionali ed internazionali,
emergenti e di consolidata fama, guidando la Puglia in un vorticoso processo di
internazionalizzazione del territorio e della cultura visiva che ha accompagnato
castelli federiciani, aragonesi ed angioini ad accogliere i molteplici linguaggi dell'arte
contemporanea ed a dialogare con essa, in un’ottica “multiculturale, multimediale e
transnazionale” (Achille Bonito Oliva), con particolare attenzione all’area mediterranea.
Il dialogo fra artisti presenti sul territorio, artisti stranieri e popolazione locale
ha sostenuto e portato la comprensione della cultura della Puglia nel mondo. La
promozione degli artisti regionali ha potenziato il riconoscimento degli stessi tanto nella
loro terra quanto nel circuito artistico internazionale mentre la partecipazione diretta di
artisti stranieri durante gli allestimenti, coinvolgendo le maestranze locali, ha mostrato
in tutta la sua sincerita i costumi e le tradizioni radicate nella popolazioni, rafforzando
continuamente la curiosita degli ospiti che si sono trasformati in viaggiatori alle prese con
I'incessante scoperta delle singolarita architettoniche, della bellezza dei paesaggi, della
vitalita di piccoli centri urbani.

Sono intervenuti grandi artisti nazionali ed internazionali: Bill Viola, Pedro Cabrita
Reis, Enzo Cucchi, M. T. Hincapie De Zuluaga, Braco Dimitrijevic, Luigi Ontani, Jan Fabre,
Oliviero Toscani, Mimmo Paladino, Anish Kapoor, Michelangelo Pistoletto e Gianna Nannini
con il progetto “IL TERZO PARADISO” Luca Maria Patella, Vettor Pisani, la voce di Gino De

16

Dominicis, El Anatsui, Ernesto Neto, AES+F group, Sisley Xhafa, Gao Brothers, Zhan Peili,
Michal Rovner, Andrei Molodkin, Victoria Vesna, Maja Bajevic, Betty Bee, Matteo Basile, Gints
Gabrans, Eduardo Kac, Adrian Tranquilli, H.H. Lim, Moataz Nasr, Virginia Ryan, Baldo Diodato,
Innocente, Maurizio Cannavacciuolo, Ileana Florescu, Maria Cristina Crespo, Gregorio Botta,
Cesare Pietroiusti; gli emergenti Botto e Bruno, Luisa Rabbia, Perino e Vele, Elisabetta
Benassi, ConiglioViola, Luca Pignatelli; Loris Cecchini, Paolo Chiasera, Alessandro Palmigiani,
Stefano Cagol, David Clarbout, Corpicrudi, Pippa Bacca e Silvia Moro, Bernardita Rakos,
Gaia Scaramella; gli artisti di area pugliese Sarah Ciraci, Francesco Schiavulli, Francesco
Arena, Pietro Capogrosso, DUENUOVI Two &New Born, Pino Pipoli, Franco Dellerba, Annalisa
Pintucci, Tullio De Gennaro, Massimo Ruiu, Miki Carone, Iginio Iurilli, Ada Costa, Giulio De
Mitri, Guillermina De Gennaro, Daniela Corbascio, giovani writers...
Lo sviluppo e |'attuazione continuativa negli ultimi cinque anni di INTRAMOENIA EXTRA
ART CASTELLI DI PUGLIA ha decretato il progetto come evento di arte contemporanea
di comprovato successo di critica e pubblico innescando un processo di partecipazione
diretta di un’influente flusso turistico-culturale che ha reso I'Ente promotore e le istituzioni
locali facilmente identificabili nel mondo. In un ottica mirata al turismo sostenibile, in cui
le forze economiche, sociali e culturali siano integrate in una gestione attenta ai bisogni dei
turisti e al miglioramento delle opportunita del futuro della regione, I'evento ha trascinato
nella sua dimensione una grande varieta di figure professionali con il fine di costruire
potenziali risorse nell’industria del turismo e della cultura.
Grazie ad una visione globale INTRAMOENIA EXTRA ART diventa un’officina di
innovazione sul territorio riuscendo a sposare il connubio arte-turismo-economia con
ottimi risultati.
Sostenere la conoscenza delle arti visive & uno degli elementi fondamentali su cui poggia
I'intero progetto. La Puglia é terra di creativita, luogo di incontro e accoglienza di
culture differenti che si materializzano in molteplici campi artistici, dalle opere d'arte alla
scrittura, dalle architetture alla cinematografia. Mostrare ed educare alla comprensione
dell'arte contemporanea significa svelare non solo il presente ma anche il passato, non solo
la nostra direzione ma anche il nostro futuro. Allenare il pensiero, il dibattito, il giudizio
diventano I'origine di un percorso formativo attento ai migliori segni della civilta.
Perché INTRAMOENIA EXTRA ART ha avuto successo? INTRAMOENIA EXTRA
ART ¢ stato pensato sin dalla sua origine come un brand. Fondere un termine latino,
INTRAMOENIA, con due vocaboli di significato universale, EXTRA ART, ha portato alla
creazione di un marchio ad alta riconoscibilita ed intelligibilita favorendo la buona
riuscita dell'iniziativa. Attraverso I'impatto simbolico racchiuso nella forma del castello, il
logo di INTRAMOENIA EXTRA ART e diventato nel tempo un'immagine distinguibile nel
panorama culturale internazionale riuscendo a trasmettere il senso del "genius loci", lo
spirito del luogo. INTRAMOENIA EXTRA ART diviene dunque un mix tra esperienza
intellettuale e prodotto inserendosi in un sistema di mercato in cui la conoscenza della
domanda, ossia del pubblico, ha prodotto risultati molto importanti. II pubblico dell’evento
rappresenta e ha rappresentato, a breve termine, per|'associazione organizzatrice I’'elemento
sine qua non della realizzazione e del successo della manifestazione. La fidelizzazione del
visitatore e ["effetto trascinamento del pubblico”, dovuto alla natura non profit dell'evento,
confermata dalla gratuita dell'ingresso, hanno generato, nel corso di cinque anni di vita, un
sensibile aumento numerico dei fruitori, soprattutto stranieri, e nello specifico:

- periodo di bassa stagione turistica (ottobre/gennaio): incremento medio di pubblico del
40% rispetto al normale afflusso di visitatori, durante le mostre tenutesi a Castel del
Monte, Castelli della Daunia, del 70% nei castelli di Bari e Castelli del Salento, per un
periodo di esposizione dai 2 ai 4 mesi.

- periodo di alta stagione turistica (maggio/settembre): incremento medio di pubblico
dell'80% rispetto al normale afflusso di visitatori, durante le mostre tenutesi a Barletta
e nei Castelli di Brindisi, Grottaglie e Taranto, per un periodo di esposizione dai 2 ai 4
mesi.

A dimostrazione di come l'iniziativa possa influire in maniera preponderante sull'attrattivita

di una comunita, si citera il caso della mostra INTRAMOENIA EXTRA ART “On the

ground, underground”, evento che ¢ rientrato nel progetto regionale “Puglia circuito del
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contemporaneo” ! e tenutosi nell'estate del 2009 negli affascinanti sotterranei e nei giardini
del castello normanno-aragonese di Barletta, citta d'arte che ha accolto I'evento in un
integrato sistema organizzativo. In occasione dell'evento I'associazione Eclettica_Cultura
dell'arte ha proposto un programma di iniziative collaterali in collaborazione con il Comune
di Barletta, I'Universita degli studi di Bari, I’Accademia d’Arte di Bari, club, cooperative
di servizi ed associazioni locali che hanno risposto in maniera piu che favorevole agli
interventi. Laboratori didattici, visite guidate, workshop e notti bianche aperti al pubblico,
con artisti nazionali e internazionali, hanno contribuito al clamore della mostra che, dato
il suo successo, & stata prorogata di 20 giorni, durando nel complesso quattro mesi (dal
16 maggio al 20 settembre 2009) e registrando? circa 30.000 visitatori. L'operosita del
Comune, delle associazioni e delle cooperative locali ha generato non solo la creazione di
un network preparato e competente ma altresi stimolato il senso civico dei cittadini dando
vita al migliore dei risultati: il rispetto per le opere presenti in aree pubbliche.

La popolarita della manifestazione & dovuta certamente alla costante attivita di
promozione e comunicazione. INTRAMOENIA EXTRA ART ha fatto della comunicazione
uno strumento di importanza strategica per divulgare al meglio le bellezze e la storia
della nostra terra coinvolgendo molteplici professionalita sul territorio regionale in un’ottica
di sviluppo coerente ai principi della genesi della manifestazione. Hanno contribuito
significativamente al successo la presenza di Achille Bonito Oliva, direttore scientifico e
testimonial d'eccezione; la produzione di materiale bilingue (video reportage d'autore
della mostra e le relative fotografie raffiguranti i siti monumentali coinvolti come
location d’eccezione e l'intero territorio limitrofo, produzione editoriale e web); il
lavoro coordinato e continuativo dell'ufficio stampa e cura dell'immagine (contattati
e informati oltre 1000 giornalisti e critici di trimestrali, bimestrali, mensili, settimanali,
quotidiani, radio, televisioni, agenzie stampa e testate telematiche) che ha permesso di
coprire un ventaglio molto ampio di relazioni con i media in ambito nazionale e locale.
Peculiarita del progetto € la struttura organizzativa che lo realizza: la manifestazione
INTRAMOENIA EXTRA ART ¢ prodotta ed organizzata dall'Associazione Culturale no profit
Eclettica_Cultura dell’Arte. L'associazione, che ha sede in Puglia, si avvale di uno staff
flessibile, giovane e competente capace di fornire un prodotto analogo a quello di societa
di servizi gia radicate sul territorio nazionale. La presenza di versatili figure professionali
(storici dell'arte, economisti, esperti di marketing) ha permesso ['ottimizzazione dei
processi creativi ed organizzativi portando ad un abbattimento dei costi di produzione
degli eventi in un rapporto di ' rispetto ai costi di eventi nazionali nel campo dell'arte
contemporanea. La valorizzazione delle giovani professionalita della Puglia &
diventato uno degli obiettivi dell'associazione realizzabili attraverso I'evento che nel corso
dei cinque anni ha creato nuove opportunita di lavoro sul territorio, ha incentivato lo sviluppo
di societa e cooperative del settore turistico-culturale e potenziato I' imprenditoria privata
turistico-commerciale. L'ampia durata del progetto ha permesso di generare nel tempo
un sistema di network fra istituzioni pubbliche, amministrazioni locali, centri culturali,
imprenditoria privata. Tale sistema di rete ha indotto ad una maggiore proposta dell'offerta
turistica favorendo una salda percezione del servizio culturale e turistico e dell'immagine
culturale della Puglia nel mondo. L'ottica internazionale di INTRAMOENIA EXTRA ART
ha permesso di sviluppare coerenza con gli obiettivi programmatici regionali, nazionali,
europei ed internazionali aprendo la Puglia ad un dibattito di riflessione e sensibilizzazione
dell'opinione pubblica su tematiche contemporanee globali.

Graziealla vivida creativita, al multiculturalismo, all'apertura verso I'innovazione INTRAMOENIA
EXTRA ART - presentato anche quale caso studio di “buona pratica” nell'integrazione tra arte,
turismo, economia all'Expo SHANGHAI 2010 nel Padiglione Italiano, in occasione del Forum
“Turismo Sostenibile e Citta d’Arte” - & divenuto un brand da esportare.

1 Il progetto regionale approvato attraverso uno specifico atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro
“Sensi Contemporanei” sottoscritto dalla Regione Puglia con il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali,
il Ministero dello Sviluppo Economico e realizzato dal Comune di Barletta con il coordinamento della Dire-
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia.

2 Dati rilevati dal registro delle firme messo a disposizione dei visitatori a partire dal 22 Maggio 2009
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INTRAMOENIA EXTRA ART. A brand to export

INTRAMOENIA EXTRA ART is based on a complex project thanks to which contemporary
art becomes the protagonist in the castles and historical palaces of Apulia, promoting
a synergy between enhancement and conservation of monuments. Key words
of the project are to enhance, to show, to reconsider, to keep alive Apulia’s huge
artistic, cultural and architectural heritage through a comparison with life, society and
contemporary world.

Promoted by Apulia Regional Government — Councillorship for the Mediterranean, Culture
and Tourism, INTRAMOENIA EXTRA ART is carried out under the scientific direction
of Achille Bonito Oliva and is conceived and curated by Giusy Caroppo, art director of
the association Eclettica_Cultura dell’Arte. The fields of interest of the project range from
visual arts to tourism, from vocational training to economy. INTRAMOENIA EXTRA ART
turned Apulia and its precious wealth of monuments into a strength of the project.

The story of INTRAMOENIA EXTRART_CASTLES OF APULIA started in 2005. Since
then, the event has taken place every year until 2010, carrying on 5 editions, during which
the most charming locations of the six provinces of the region have been involved. Starting
from CASTEL DEL MONTE, Frederick II's castle par excellence, included in the UNESCO
World Heritage List, the project moved to the CASTLES OF DAUNIA in 2006 (Manfredonia,
Monte Sant’Angelo, Lucera), to the CASTLES OF SALENTO in 2007 (Lecce, Acaya, Muro
Leccese), to the CASTLES IN THE LAND OF BARI (Bari, Barletta) in 2008/2009 and, finally,
to the CASTLES IN THE LAND OF BRINDISI AND TARANTO (Brindisi, Grottaglie, Taranto)
in 2010. The project INTRAMOENIA EXTRA ART aims to keep the past heritage alive
in the present, to promote and foster the knowledge of territorial identity, to support
the tourist promotion of the sites through a deseasonalization of tourist flows in the
prospect of a sustainable tourism, based on the integration of environmental, social and
economic resources, to promote the knowledge of contemporary visual arts. Thanks to
the simultaneousness of several exhibitions, gathered under the same title, the initiative
involved renowned castles and historical palaces as well as almost forgotten and abandoned
places, which gained new life from their becoming part of a network. The promotion and
discovery of unexplored sites and of decentralized and almost unknown towns resulted in
the need to open to the public historical-artistic sites that had been so far inaccessible. As
a consequence, INTRAMOENIA EXTRA ART favored the inauguration of numerous
monuments after long restoration work, speeding up their opening to the public, while
providing brand-new studies on them.

During its five editions, the event involved a large number of national and international
artists, both famous and emerging, leading Apulia to start a process of internationalization
of its own territory and visual culture, thanks to which Frederick II's, Aragonese
and Angevin castles housed the manifold languages of contemporary art, thus starting a
dialogue with it in a "multicultural, multimedia, transnational” perspective (ABO),
paying particular attention to the Mediterranean area. The dialogue between artists,
both native and foreign, and local people has helped to spread and reveal Apulia’s
culture throughout the world. The promotion of local artists strengthened their
possibility to be appreciated both in their native region and on the international art scene;
the direct involvement of foreign artists in setting up their works on site with the help of
local workers revealed the customs and traditions rooted in native people, thus constantly
rousing the curiosity of foreign guests, who turned into travelers eager to discover the
architectural uniqueness, the beautiful landscapes and the vitality of Apulia’s small towns.
Great national and international artists have been involved: Bill Viola, Pedro Cabrita
Reis, Enzo Cucchi, M. T. Hincapie De Zuluaga, Braco Dimitrijevic, Luigi Ontani, Jan Fabre,
Oliviero Toscani, Mimmo Paladino, Anish Kapoor, Michelangelo Pistoletto and Gianna Nannini
with "THE THIRD PARADISE”, Luca Maria Patella, Vettor Pisani, Gino De Dominicis’ voice,
El Anatsui, Ernesto Neto, AES+F group, Sisley Xhafa, Gao Brothers, Michal Rovner, Andrei
Molodkin, Victoria Vesna, Maja Bajevic, Betty Bee, Matteo Basilé, Gints Gabrans, Eduardo
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Kac, Adrian Tranquilli, H.H. Lim, Moataz Nasr, Virginia Ryan, Baldo Diodato, Innocente,
Maurizio Cannavacciuolo, Ileana Florescu, Maria Cristina Crespo, Gregorio Botta, Cesare
Pietroiusti; the emerging Botto e Bruno, Luisa Rabbia, Perino e Vele, Elisabetta Benassi,
ConiglioViola, Luca Pignatelli, Loris Cecchini, Paolo Chiasera, Alessandro Palmigiani,
Stefano Cagol, David Claerbout, Corpicrudi, Pippa Bacca and Silvia Moro, Bernardita Rakos,
Gaia Scaramella; the Apulian artists Sarah Ciraci, Francesco Schiavulli, Francesco Arena,
Pietro Capogrosso, DUENUOVI Two &New Born, Pino Pipoli, Franco Dellerba, Annalisa
Pintucci, Tullio De Gennaro, Massimo Ruiu, Miki Carone, Iginio Iurilli, Ada Costa, Giulio De
Mitri, Guillermina De Gennaro, Daniela Corbascio, young writers....
Thanks to its development over the last five years, the project INTRAMOENIA EXTRA
ART_CASTLES OF APULIA has been acknowledged by both public and critics as a
highly successful contemporary art event, thus attracting a huge number of cultural
tourists, through whose direct participation in the event both the promoting Councillorship
and the local authorities have become well known abroad. With the purpose to promote a
sustainable tourism, based on the integration of social, cultural and economic resources,
in order to better meet with tourists’ needs and to improve the future of the region, the
event managed to involve a large variety of professional figures with the aim to discover
potential resources for the industry of culture and tourism.
Thanks to its global vision, INTRAMOENIA EXTRA ART has become a workshop for
innovation on the territory, joining art, tourism and economy with excellent results. To
support the knowledge of visual arts is one of the main goals of the whole project. Apulia
is a land of creativity, a place of encounter and reception of different cultures that
express themselves through manifold languages, from art to writing, form architecture to
cinematography. To promote contemporary art and to help people understand it, means
to help them understand not only our present, but also our past, not only our direction,
but also our future. Stimulating the ability to think, to debate, to judge, allows to start an
educational process able to catch the best signs of our culture.

Why was INTRAMOENIA EXTRA ART successful? INTRAMOENIA EXTRA ART has been

conceived as a brand since the beginning. Joining a Latin word, INTRAMOENIA, with

two universal words, EXTRA ART, led to the creation of a highly recognizable brand,
thus favoring the success of the initiative. Through the symbolic strength conveyed by the
castle shape, the logo of INTRAMOENIA EXTRA ART has gradually become an easily
recognizable image on the international cultural scene, managing to convey the “genius
loci”, the spirit of the place. INTRAMOENIA EXTRA ART is thus a mix between an
intellectual experience and a product that has become part of a market system, in
which a good knowledge of the demand, i.e. of the public, produced important results.

The organizing association has always considered the public of the event as an absolutely

necessary element for the success of the project. The visitors’ loyalty and the “attraction

effect” on the public, produced by the non-profit nature of the event and confirmed by
the free entry to the exhibitions, resulted in an ever increasing number of visitors, mostly
foreign people, during the last five years, and in particular:

- low season (October/January): a 40% increase in the number of visitors during the
exhibitions at Castel del Monte and at the Castles of Daunia; a 70% increase during the
exhibitions at the Castles of Bari and of Salento, concerning an exhibition period ranging
from 2 to 4 months.

- high season (May/September): an 80% increase in the number of visitors during the
exhibitions at the Castles of Barletta and of Brindisi, Grottaglie and Taranto, concerning
an exhibition period ranging from 2 to 4 months.

In order to show how the initiative can strengthen the attractiveness of a community, it is

worth mention the case-history of the 2009 exhibition INTRAMOENIA EXTRA ART "On

the ground, underground”, which was included in the regional project “Puglia circuito
del contemporaneo™ and which took place in the charming basements and gardens of

L The regional project approved through a special integration to the Program Agreement 'Sensi Contempo-
ranei’ signed by Regione Puglia, the Ministry for Arts and Culture and the Ministry of Economic Develop-
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the Norman-Aragonese Castle of Barletta, a city of art that hosted the event within an
integrated organizing system.

On the occasion of the event, the association Eclettica Cultura dell’Arte presented a
program of collateral initiatives in collaboration with Barletta’s local government, Bari’s
University and Academy of Fine Arts, clubs, cooperatives and local associations, which
offered their enthusiastic participation in the initiatives. Didactic workshops, guided tours
and white nights open to the public, involving national and international artists, contributed
to the success of the exhibition, which, as a consequence, was prolonged for 20 days,
thus achieving a total duration of four months (from May 16 to September 20, 2009),
during which 30.000 people? visited the exhibition. The active role of local government,
associations and cooperatives created a professional network, on the one hand, and
stimulated the public spirit of local inhabitants, thus achieving an excellent result: the
respect for artworks in public spaces.

The popularity of the event surely depends on the constant activity of promotion and
communication. INTRAMOENIA EXTRA ART made of communications a strategic
instrument to spread the beauties and history of our land, involving many local
professionals, according to the original mission of the event. The event drew the attention
of mass media thanks to Achille Bonito Oliva, the scientific director and extraordinary
testimonial of the event as well as to the production of bilingual material (auteur
documentary videos of the exhibition, photos of the monuments involved as
extraordinary locations and of the surrounding territory, catalogues and websites),
to the constant activity of press office and image updating (over 1000 journalists and critics
of quarterly, bimonthly, monthly and weekly magazines, newspapers, radios, networks,
press agencies and webzines have been contacted and informed), which allowed to be in
contact with a large number of local and national media.

A peculiarity of the project is the staff that organizes the event: INTRAMOENIA EXTRA
ART s produced and organized by the non-profit Cultural Association Eclettica_Cultura
dell’Arte. The association, located in Apulia, is made up of a dynamic, young, professional
staff, able to provide the same products and services as those provided by well-known
national companies. The presence of different professional figures (art historians,
economists, marketing experts) allowed to optimize organizational and creative processes,
thus leading to a reduction in the production costs of the event, which kept a V4
ratio if compared with the costs of national contemporary art events. The enhancement
of young Apulian professionals has become one of the main goals of the association,
which, during the last five years, created new job opportunities in the region, while fostering
the development of companies and cooperatives in the tourist-cultural field and of private
tourist-commercial companies. Such a long term project allowed to create a network
among public institutions, local governments, cultural centers, private companies, which
increased Apulia’s tourist offer and favored a clear perception of Apulia’s cultural and tourist
image abroad. The international dimension of INTRAMOENIA EXTRA ART is consistent with
the goals of regional, national, European and international policies, opening Apulia to a
global debate in order to awaken public opinion to contemporary issues.

Thanks to its strong creativity, multiculturalism and attention to innovation, INTRAMOENIA
EXTRA ART - which was presented as a case study of "Best Practice” in the integration
of art, tourism and economy at the EXPO SHANGHAI 2010 on the occasion of the Forum
"Sustainable Tourism and Cities of Art” held at the Italian Pavilion - has become a brand
to export.

ECLETTICA_CULTURA DELL’ARTE
Relazione e ricerche a cura di Gabriella Ruta e Giusy Caroppo
Report and researches by Gabriella Ruta and Giusy Caroppo

ment, and enacted by the municipality of Barletta in collaboration with the Regional Direction for Apulian
Cultural and Natural Heritage.
2 Data taken from the guest book at the visitors’ disposal since May 22, 2009.
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I MIRAGGI DELL'ARTE
Giusy Caroppo dialoga con Achille Bonito Oliva

G.C. L'arte, per la sua dimensione anacronistica, ha sempre costituito un “miraggio”,
una sorta di visione sospesa, insieme fuori e dentro il tempo, la storia, il reale...
qual & per Achille Bonito Oliva la dimensione dell’arte espressa dal concetto del
“miraggio”?

A.B.O. Alcuni anni fa, ho scritto un testo che rifletteva su questa nozione di miraggio, sull’arte
non come rappresentazione, ma epifania, apparizione di una contro-realta visiva che, seppur
passando attraverso gli impalpabili fantasmi del linguaggio, che aggancia l'attenzione dello
spettatore e lo pone in una posizione di “stupefazione”. Il miraggio, percio, si propone come
un evento che complica la vita, invade lo spazio dello spettatore. Il miraggio non & di per sé
un‘immagine a distanza, bloccata alla parete, chiusa, inchiavardata nella cornice; il miraggio
prende anche le sembianze dell’architettura dellistallazione e pud usare tutti i linguaggi
possibili. Quindi il miraggio nell’arte & un’apparizione imprevista nello sguardo dello spettatore,
collegata al desiderio, ad un vuoto, ad una mancanza cui spesso l'arte riesce a supplire.

G.C. Il miraggio e inscindibilmente legato all’idea di viaggio - geografico, temporale,
interiore - che qui inizia con l'inaspettato approdo al Forte a mare di Brindisi e
incontra subito il mancato approdo di Pippa Bacca e quello doloroso dei migranti,
raccontato da Moataz Nasr. La cronaca, specie se tragica, aiuta l’'arte o la veste di
retorica? E quando - se si attinge alla cronaca - questa non é mero reportage?
A.B.O. L'arte € sempre frutto di nomadismo, di fughe in avanti o retrocessioni nel passato;
I’arte propone “un viaggio da fermo” ed € sempre un “dimenticare a memoria” le circostanze
di partenza. Per cui, ci pud anche essere una spinta tragica iniziale, dalla brutale realta
quotidiana: queste barche che arrivano a Brindisi o Lampedusa sono un input iniziale, ma poi
I"arte trasfigura tutto: ecco la differenza tra testimonianza e arte, la testimonianza documenta
il reale, I'arte la trasfigura. Quindi I'arte potrebbe anche inventarsi un’isola che non c'g,
un’altra Lampedusa, un‘altra Brindisi, sbarchi mai avvenuti ma che si realizzano attraverso -
appunto - le forme dell’arte.

G.C. Miraggio e memoria, apparizione, scolorita e reinventata, del passato € in
Guillermina De Gennaro, dove lI'icona, immagine multipla, galleggia nella darsena del
forte, si logora agli agenti salini e atmosferici, offesa dalle scorie marine; un’icona,
piu antica e impalpabile, respira nella proiezione di David Claerbout; esprime la
caducita dell’esistenza e la fragilita della cultura, I'immagine iconografica proiettata
e liquida di un libro, in Gregorio Botta e Ileana Florescu.... Un’arte che ricorre al
pathos della memoria e a soluzioni composte secondo un equilibro antico, come in
queste installazioni, puo dirsi contemporanea? Perché non & mero formalismo?
A.B.O. L'arte cerca sempre di riparare ad una perdita, ad un lutto, elaborare un‘immagine
capace di supplire ad un vuoto. In questo senso resta la grande lezione del Manierismo, cioé
quell’arte che, per una carenza di realta, per una deriva dell’esistenza, non ha piu fiducia
nel futuro e si rifugia nella memoria, nel passato. Ma questo passato viene rielaborato, viene
ritoccato, proprio perché - come diceva Leon Battista Alberti - I’arte & una forma di difesa per
I'uomo, & “legittima difesa”, e I'artista puo adoperare tutte le armi possibili. Ora il paradosso
e che, partendo dalla realta - quindi da un contesto che esprime una sua verita - I'artista
puo contrapporle la menzogna, il travestimento, il disinganno dellimmagine. Ma il pathos
non & quello della realta, & il “pathos della distanza” dell’arte, che impiega una grande fatica
nell’agganciare la realta stessa. E il pathos della distanza & proprio cido che teme l'artista:
di non bucare, di non toccare il mondo con le armi del linguaggio e di rappresentarlo solo
attraverso le armi della metafora e dell’allegoria.

G.C. Oggi impera il qualunquismo politico, la difficolta a prendere posizione nella

disputa sociale; piu facile allora é servirsi dell'ironia per esprimere la propria
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autonomia? E appunto il momento del “tempo comico” - al quale hai dedicato
un’ampia pubblicazione - che anima la cultura odierna. In questo contesto, penso
agli enfant terribile dell’arte cinese Gao Brothers, all’arte relazionale di Cesare
Pietroiusti; ma anche all’interfacciarsi col pubblico - trascinarlo, scuoterlo, stupirio -
alle scale di Miki Carone con l'azione leggera delle incursioni di Ironique, o agli effetti
ottici stranianti ed illusionistici di Gints Gabrans. Cos’é il “tempo comico” nell’arte?
A.B.O. Il tempo comico ¢ il tempo profetizzato gia da Nietzsche, il tempo della post-modernita,
dell’irrilevanza, dell’effimero, del divertente, del superamento del tragico, della perdita di
contenuti, dello svuotamento. Per difendersi c’é I'ironia, un’arma di distacco, citando Goethe:
“I'ironia & la passione che si libera dal distacco”; l'oscillazione che permette all’'uomo di superare
anche la vertigine di un‘immobilita che nasce dalla perdita di una prospettiva lineare. Fuori da
questa linearita non ci resta che I'arte, una sorta di “riserva indiana” che con i suoi significanti
rida spessore a quello che io chiamo “la sensibilita pellicolare della societa di massa”. Ad un
immaginario collettivo, che purtroppo € anestetizzato dalla telematica, dalla televisione - per
cui noi viviamo in un periodo che chiamo di “peronismo mediatico” - vige I'egemonia della
televisione che & diventata un modello anche per la politica e I'ha svuotata di ogni idealita,
in quanto la televisione, come la moda, & pura comunicazione. Dunque la politica, ovvero la
promessa di un futuro migliore, & descritta attraverso il kitsch della pubblicita o la parola del
politico. L'arte serve allora - come dico sempre - “a massaggiare il muscolo atrofizzato” di
un pubblico che sostanzialmente, vuole solo intrattenimento.... mentre I'arte & una domanda,
non & la risposta ai nostri problemi, quella risposta che dovrebbe dare la politica. Ma l'arte
rappresenta un risarcimento, il lusso volto a testimoniare lo stato di liberta della societa.
Laddove I'arte non & controllata, vuol dire che c’é ancora liberta, in quanto all’arte si chiede
sempre di sottomettersi, le si chiede un’eteronomia, una dipendenza... E quando si fa questo,
c’é sempre un estremismo o di destra o di sinistra.

G.C. La “bellezza della bruttezza”, leit motif del progetto con le trans di Matteo
Basilé, come per i soggetti scuoiati nel dipinto di Maurizio Cannavacciuolo, da libro
d’anatomia. Che peso ha I’elemento “disturbante” nell’arte, specie nel figurativo?
A.B.O. Lacan parla del perturbante, in termini di psicoanalisi, che nell’arte si riferisce a quella
capacita di spaesamento che si riesce a comunicare con improvvise immagini...e questo &
perturbante, naturalmente. Se nell’antichita I’arte seguiva dei canoni per rappresentarsi -
simmetria, proporzione, armonia, prospettiva rinascimentale, geometria euclidea - in quanto
I'uomo viveva in un rapporto di armonia con il mondo, col manierismo ha inizio una lunga
marcia, prima verso lI'anamorfosi e poi verso |'alterazione. Pensiamo all’espressionismo, al
surrealismo, forme in cui l'inconscio produce degli spostamenti, un‘iconografia inquietante, e
quindi quello che era la bellezza di un tempo, vagheggiata, non poteva pil essere proposta
come nostalgia. Sarebbe una regressione... resta, in ogni caso, il desiderio di una visione
irraggiungibile, perché come diceva Baudelaire “la bellezza & una promessa di felicita”,
percio questa promessa struggente, resta incarnata —antropologicamente- nella condizione
dell’artista e del pubblico che contempla I'opera d’arte; poi pud passare, quasi per convenzione,
attraverso un linguaggio di disturbo, attraverso la capacita di affermare il suo perturbante.
Ma, dietro, c’é sempre questa spinta: la pulsione a rappresentare una bellezza ansiosa,
solitaria, problematica.

G.C. E forse convenzionale parlare di miraggio e luce, ma quest’ultima ha, nel
progetto, un ruolo centrale. Daniela Corbascio e Ada Costa hanno usato la luce
in maniera differente, come mezzo costruens la prima - quasi un immateriale
“materico” - e destruens la seconda - un enigmatico solido e vuoto, profondo e
vicino - un’esperienza estetica, insieme enigmatica e irrisolta, per quest’ultima... &
una rivisitazione di un concettuale, in cui é la dimensione architettonica accogliente
ad accorciare le distanze con lo spettatore?

A.B.O. L'arte, oggi, € un problema di maturita: comunicare le proprie istanze non piu attraverso
lo scandalo, lo schiaffo al pubblico, come diceva Boccioni, attraverso lo shock estetico, ma
cercare invece in qualche modo di entrare in un dialogo costante con lo spettatore; non

spaventarlo e allontanarlo ma agganciarlo. E il caso di dire che, in questo, l'artista € “indeciso
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a tutto” e puo adoperare tutti gli specifici storici: il colore come la luce, lo spazio, I'elettronica,
la telematica, la tecnologia, niente gli € impedito, non esistono dei tabl e, sostanzialmente,
anche la luce pud essere quell’elemento che inconsciamente riporta in campo il tema della
spiritualita dell’arte. Dopo 1’11 settembre c’é stata una biforcazione della ricerca artistica:
da una parte, quella che io chiamo “spirituale” nel senso di autoriflessivita, ripiegamento;
dall’altra, I'arte pubblica, un’arte sociale che vuole rappresentare problemi che riguardano
I'umanita, come I'ecologia, la violenza, la differenza e il razzismo. Dunque un compito terreno
e uno che possiamo definire, paradossalmente, ultraterreno.

G.C. Hai profetizzato la nostra era post-moderna con queste parole: "Ecco il tempo
dell'irrilevanza, della fine del valore, della perdita dell'assoluto, ecco I'avvento del
relativo, dell'effimero, dell'illusorio”. Cosi - parlando di caduta dei valori assoluti
- penso all’altare laico di Giulio De Mitri, dove archetipi universali, come il blu, la
ciotola, il libro, la conchiglia, sembrano invitarci a riappropriarci di valori eterni. Ma
penso anche al nostro macrocosmo, in cui le individualita si perdono ridotte a un
brulicare informe e isterico, svelando le fragilita dell’'umanita globalizzata, come in
Michal Rovner. Insomma, l'arte puo essere ancora portatrice di valori universali?

A.B.O. Io credo che I'Arte sia I'unico antidoto in un’epoca di caduta dell’economia, dell’ideologia,
direi anche delle scienze umane; I'arte funziona da “riserva indiana” nel senso migliore della parola,
il luogo dove si conservano i valori: & una “banca valori”, un “bene rifugio” che puo conservare
ecologicamente un’‘umanita che, se perdesse quest’istanza, si appiattirebbe totalmente su un
consumo da piccolo cabotaggio. Invece, I'arte & un reale nutrimento che produce ricchezza
interiore ma anche esteriore. Secondo la teoria di un filosofo messicano, il capitalismo non e
quello che nasce nelle societa anglosassoni, puritane protestanti, ma nasce molto prima, a
Roma: con la Controriforma, la Chiesa Cattolica, la committenza di un’arte religiosa e i pit grandi
artisti del mondo; & stata cosi impiantata un’economia persuasiva, a livello politico, in termini
spirituali e in quanto affermazione materiale, di beni; una ricchezza accumulata dagli stessi
artisti, ben pagati dalla Chiesa, dai principi, dai re, dai nobili e, piu tardi, anche dalla borghesia.
E, pertanto, sotto gli occhi di tutti I’errore dei ministri che tagliano i bilanci alla cultura, in quanto
non si rendono conto che I'Italia & un museo all’aperto ed il suo petrolio sono i beni culturali.

G.C. Il particolare che si perde nell’universale; ma nell’arte avviene anche il contrario:
Iginio Iurilli ingigantisce le proporzioni di un mondo subacqueo e ci riporta in chiave
moderna, a quel sentore “mediterraneo” di un gruppo di artisti che nasce sotto
la buona stella di Pino Pascali, a Polighano a mare... Un’occasione per accennare
all’eredita pascaliana in loco, ma soprattutto nella storia dell’arte contemporanea.

A.B.O. Non si puo considerare Pascali come un produttore di influssi regionali, Pascali &
un grande artista internazionale che ha scavalcato |'arte povera, producendo gia in anticipo
non un’arte di presentazione di materiali naturali, ma un’arte come “rappresentazione”; ha
affermato l'identita anche dell’artista, riuscendo a personalizzare |'uso di tecniche, materiali e
linguaggi - come quelli minimalisti - sottraendoli all'impersonalita, alla neutralita, all’oggettivita
dell’arte americana. Quindi I'influsso di Pino Pascali & generale. Pascali €, a mio avviso, un
artista che ha molta attinenza con I’'antropologia culturale, oltre che con il linguaggio dell’arte.

G.C. Venire in Puglia significa incontrare bellezze monumentali e paesaggistiche
ed una regione in fermento, ma anche scontrarsi con annosi problemi di una
terra violata dall'inquinamento ambientale. Cosi, Andrei Molodkin, in una sorta di
trasfusione tra sangue e petrolio, trasfigurata nella proiezione di una Nike, pare
assemblare le due anime della citta di Taranto, Stefano Cagol cavalca I'urgenza
sociale di una bomba ecologica come I'ILVA e Eduardo Kac smonta i pregiudizi
fondati sulla presunta superiorita di una specificita genetica e/o culturale. Entriamo
nel campo minato della bio-arte e dell'impegno ecologista. Sono operazioni troppo
sofisticate per essere popolari - in effetti il target dovrebbe essere questo, la gente
comune - e quindi per sortire I'effetto desiderato?

A.B.O. C'¢ questa biforcazione della ricerca e - come dicevo - una delle strade & I'arte come
impegno ecologico, I'arte che solleva problemi che appartengono a tutti. Comunque, credo che
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sostanzialmente I'arte &€ sempre pubblica e allo stesso tempo & sempre privata I’'elaborazione
linguistica che l'artista ne fa nella solitudine del suo atelier. L'impegno civile dell’artista si
riscontra solo se & risolto nel processo creativo. Credo che in Puglia - dove ci sono queste
tensioni, ma anche stimoli positivi, ricchezze in diversi ambiti, turismo culturale, bellezza
naturale, una cucina straordinaria e piccoli paesi ben protetti e ben tenuti, una difesa del
paesaggio — questi valori si scontrano con la mancanza di nostalgia per la forma, con una
brutalita nel quotidiano, con una stanzialita ancora da vecchia civilta contadina. Quindi credo
che l'arte sia utile a creare queste sane tensioni, a smuovere, a produrre dubbi ed evitare
inutili e patetiche protezioni territoriali autartiche.

G.C. Arte e Artigianato, un binomio antico, se i medium sono tradizionali, come la
ceramica. Ed e il caso di Maria Cristina Crespo. Dov’e il confine tra arte e artigianato
e come collocheresti questo articolato progetto, sviluppato al Museo della Ceramica
di Grottaglie?

A.B.O. Non parlerei di artista artigiano ma di “artefice”, quello che lavora per il suo artefatto
e adopera tutti i materiali. Luca della Robbia non & un’artista minore, ma € uno scultore
che usa la ceramica, come & stata adoperata da tanti altri artisti. Dunque € una manualita
che si estende dalla cornice della pittura, dai codici della scrittura, e recupera cio che, fuori
Italia, si fa normalmente in ambito delle cosiddette “arti minori”, che da noi risente di una
remora scolastica crociana, anche gentiliana, di una scuola rinascimentale che ancora si rifa
alla divisione tra arti maggiori e minori: maggiori architettura, scultura e pittura, mentre le
altre vengono declassate. Quindi, sostanzialmente, € un’estensione benefica il recupero della
manualita che, pero, potremmo definire una *manualita pensante”.

G.C. Nelle mostre nei castelli, fondamentale é I’'approccio con le possenti architetture,
che mirano spesso a sovrastare |I'opera, cosi come gli stessi agenti climatici, spesso
sfavorevoli, ma proprio per questo stimolanti: in due casi credo che I'opera abbia
soggiogato I'ambiente e viceversa - in Bernardita Rakos e in Gaia Scaramella, a
Brindisi. Un dialogo direi perfetto, non trovi?

A.B.O. Io credo che si fa di necessita virtu. Ricordo la prima mostra che ho curato a
Montepulciano nel ‘70 in un’architettura del Peruzzi, grande architetto manierista: ho
continuato utilizzando le Mura Aureliane, impachettate da Christo, i magazzini del sale di
Venezia... Un confronto inevitabile anche in Puglia, in quanto si € trattato di un Grand Tour
che non poteva non passare attraverso questi castelli di primissima qualita, alcuni ben
tenuti e altri utilizzati nelle loro condizioni, cosi come riesce a fare |'arte contemporanea,
che non si scoraggia davanti a niente. Sono molto soddisfatto di questo quinquennio di
attraversamenti, di sfasamenti, di viaggi, di occupazioni e assedi che I'arte contemporanea
€ riuscita a realizzare, dimostrando come questi castelli alla fine, nella loro severita, hanno
anche una grande capacita ospitale. Posso ancora confermare che |'arte contemporanea aiuta
a progettare il passato, a riqualificare, a ridare funzione e a permettere uno sguardo nuovo
a queste architetture che, viste nella loro distanza storica, sembrano delle persistenze mute
e archeologiche, invece in questa dialettica, in questo duello tra antico e contemporaneo, si
afferma una presenza inedita viva, che permette al pubblico di fare un viaggio nel passato e
uno nel presente.

G.C. Vorrei che parlassi dell’”’attesa” nell’arte... L'attesa, cosi come la ripetizione
dei gesti, possono generare noia, un sentimento frequente nelle mostre...Cosa ti ha
provocato I'estenuante performance dei Corpicrudi a Taranto?

A.B.O. Io credo che c’é sempre un‘attesa dello spettatore e c’€ anche un rituale, che ¢ la
parte ripetitiva; il rituale sta nel constatare la presenza degli altri e sentirsi rassicurati di
partecipare ad un rito di gruppo. L'attesa nasce anche da un desiderio di una sorpresa. In
fondo lo spettatore, inconsciamente, chiede un inciampo, destabilizzazione, ma chiede anche
un’‘emozione garantita; quindi in qualche modo lo shock estetico che I'arte contemporanea
produce, nel nostro caso, si & svolto attraverso spazi che non sono mai stati gli stessi e, anzi,
lo spostamento da un castello all’altro ha, ogni volta, offerto uno scenario nuovo ai viaggi
dell’arte contemporanea.
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THE MIRAGES OF ART
Giusy Caroppo dialogues with Achille Bonito Oliva

G.C. Because of its anachronistic dimension, art has always represented a "mirage”, a
kind of suspended vision, inside and outside time, history, reality...which dimension
of art does Achille Bonito Oliva think is conveyed by the concept of "mirage”?
A.B.O. A few years ago, I wrote an essay on the concept of mirage, on art intended not as
a representation, but as an epiphany, as the apparition of a counter-reality that, though
exploiting the incorporeal ghosts of language, catches the viewers’ attention causing their
“stupefaction”. The mirage, then, is an event that complicates life and invades the viewer’s
space. The mirage is not a distant image, fixed on a wall, closed and framed; the mirage also
takes on the shape of the installation and can use all possible languages. As a consequence,
the mirage in art is an unexpected apparition in the viewer’s eyes, connected to a wish, to a
void, to a lack, which often art can compensate for.

G.C. The mirage is indissolubly linked to the idea of journey - a geographical,
temporal, inner journey - that here starts from the unexpected landing at the
Forte a Mare in Brindisi and soon faces Pippa Bacca’s missed landing as well as the
sorrowful landing of migrants, narrated by Moataz Nasr. Do real events, especially
when tragic, help art or do they make it rhetoric? And, if real events are referred to,
when do they not represent a mere reportage?

A.B.O. Art is always the result of nomadism, of flights forward or back to the past; art
proposes a "still journey” and it always implies “to forget by heart” the starting circumstances.
Therefore, art may possibly start from a tragic event, from the brutal reality: the boats landing
at Brindisi or Lampedusa represent an initial input, but then art transfigures everything;
that’s the difference between art and mere account, the account records real events, art
transfigures them. As a consequence, art could also invent a Neverland, another Brindisi,
another Lampedusa, landings that never occurred and that, yet, take place through the very
forms of art.

G.C. Mirage and memory, a faded and reinvented apparition of the past is in
Guillermina De Gennaro’s work, in which an icon, a multiple image, floats in the
basin of the castle, worn out by salt water and atmospheric agents, offended
by sea waste; an older and more evanescent icon breathes in the projection by
David Claerbout; the caducity of human existence and the frailty of culture are
conveyed by the liquid iconography of a book in the works by Gregorio Botta and
Ileana Florescu... May art be defined as contemporary even when it exploits the
pathos of memory and solutions based on an ancient balance as it happens in the
aforementioned installations? Why is this not mere formalism?

A.B.O. Art always tries to make up for a loss, for a mourning, to conceive an image capable
of compensating for a void. Such was the great lesson of Mannerism, a form of art that,
because of a lack of reality, of a drift of existence, doesn’t trust future anymore and takes
refuge in memory, in the past. Yet, such a past is transformed and altered, just because - as
Leon Battista Alberti said — to man art is a form of defense, a “"self-defense”, and the artist
is allowed to use all possible weapons. Now the paradox is that, though starting from reality
- i.e. from a context expressing its own truth - the artist can set a lie, a cross-dressing,
the disillusion of image against it. Yet it is not the pathos of reality, but the "pathos of the
distance” of art that hardly hooks on reality itself. And the pathos of distance is just what the
artist fears: the fear not to pierce, not to touch the world through language and to represent
it only through metaphors and allegories.

G.C. Today’s world is dominated by political qualunquism, by the difficulty to take
a clear position in social debates; is it, therefore, easier to use irony to express
autonomy? It’s just the “comic time” — to which one of your works is dedicated
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— that prevails in modern culture. In such a context, I'm thinking of the enfants
terribles of Chinese art, Gao Brothers, of Cesare Pietroiusti’s relational art; but
I'm also thinking of interacting with the public - of involving, shaking, amazing
it — of Miki Carone’s ladders accompanied by Ironique’s cheerful incursions, of the
estranging and illusionistic optical effects of the works by Gints Gabrans. What is
the “"comic time” in art?

A.B.O. The comic time is the time predicted by Nietzsche, the time of post-modernity, of
irrelevance, of the ephemeral, of the amusing, of the overcoming of the tragic, of the loss
of contents, of the emptying. To defend yourself there is irony, a weapon of detachment, as
Goethe says: "irony is passion freed from detachment”; the oscillation that allows man to
overcome even the vertigo of an immobility deriving from the loss of a linear perspective.
Beyond such a linearity, there’s nothing but art, a sort of “Indian reservation”, whose
signifiers give substance to what I call “the pellicular sensibility of mass society”. The
collective imagery is unfortunately anesthetized by telematics, by television - so that we
live in an age characterized by what I call "media peronism” - which dominates everything,
thus becoming a model for politics too, depriving it of any ideal, since television, like fashion,
is mere communication. Then, politics, i.e. the promise of a better future, is described
through the kitsch of advertising or through politicians’ words. Therefore, art — as I always
say - is useful to massage the atrophied muscle of a public that essentially wants only
entertainment...whereas art is the question, not the answer to our problems, the answer that
politics should provide. But art is a compensation, a luxury aiming to testify how free is our
society. Where art is not under control there’s still freedom, since art is always asked to be
subdued, heteronomous, dependent...and when this happens, there’s always a right-wing or
left-wing extremism.

G.C. The "beauty of ugliness” is the leitmotif of both the project by Matteo Basile,
featuring transsexuals, and of the painting by Maurizio Cannavacciuolo, featuring
skinned subjects like those in anatomy handbooks. How important is the “disturbing”
element in art, especially in figurative art?

A.B.O. As to psychoanalysis Lacan talks about the perturbing, that in art refers to that
peculiar astonishment conveyed by unexpected images...and this is perturbing, of course.
While, in ancient times, art followed specific rules to represent itself - symmetry, proportions,
harmony, Renaissance perspective, Euclid’s geometry — since man lived in harmony with the
world, during the Mannerist age a long process started, that first led to anamorphosis, then
to alteration. Enough thinking about Expressionism, Surrealism, in which the unconscious
produces shifts, a disturbing iconography, so that the ancient beauty, longed for, could no
longer be proposed as a form of nostalgia. It would be a regression...anyway, what is left
is the wish for an unattainable vision, because, as Baudelaire said, "beauty is a promise
of happiness”. Therefore, such an aching promise is embodied - anthropologically - in the
condition of the artist and of the public contemplating the work of art; then, by tradition, it can
pass through a disturbing language, through its own ability to state its perturbing nature. Yet,
behind it, there’s always the urge to represent an anguished, solitary, problematic beauty.

G.C. Maybe talking about mirage and light is quite conventional, but the latter plays
a fundamental role in the project. Daniela Corbascio and Ada Costa used light in a
different way, as a 'pars construens’ the former - a kind of incorporeal "matter” -
and a 'pars destruens’ the latter — an enigmatic solid and void, deep and close - for
whom it was an aesthetic experience, enigmatic and unsolved at the same time... Is
this a conceptual reinterpretation, in which the welcoming architectural structure
narrows the gap with the viewer?

A.B.O. Today artis all about maturity: it is to communicate one’s own needs no longer through
scandals, through slaps in the face of public taste, as Boccioni said, through aesthetic shocks,
but to establish a continuous dialogue with viewers, trying not to scare and push them away,
but to involve them. It could be said that the artist is “unready for anything” and can use
all the known mediums: color, light, space, electronics, telematics, technology,; everything
is possible, no taboos exist and even light can turn into an element that, unconsciously,
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introduces the theme of the spirituality of art. After September 11, the artistic research has
divided into two currents: on the one hand, the current that I define as “spiritual”, intended
as meditation, retreat; on the other hand, the public art, a kind of social art that deals with
universal problems such as ecology, violence, difference and racism. Then, a worldly task
combined with a task that can be paradoxically defined as unworldly.

G.C. You have predicted our post-modern age with these words: "Here is the age of
irrelevance, of the end of values, of the loss of the absolute, here comes the relative,
the ephemeral, the illusory”. So - talking about the loss of absolute values - I think
of the laic altar by Giulio De Mitri, whose universal archetypes, like the blue color,
the bowl, the book, the shell, seem to invite us to reappropriate of eternal values.
But I also think of our macrocosm, in which individual identities are lost and turned
into a hysterical and shapeless swarming that reveals the frailty of globalized
mankind, as in Michal Rovner’s work. All in all, can art still convey universal values?
A.B.O. I think that art is the only antidote in an age of economic, ideological, human decay;
art functions as an "Indian reservation” in the best sense of the expression, a place where
values are kept: it is a "bank”, a “"safe haven”, able to protect mankind ecologically, thus
preventing it to be dulled by mere consumerism. Art, on the contrary, is real nourishment that
produces both an inner and an outer wealth. According to the theory of a Mexican philosopher,
capitalism was not born in the Anglo-Saxon puritan and protestant societies, but long before
in Rome: during the Counter-Reformation age, when the Catholic Church commissioned many
religious works to the greatest artists in the world; as a consequence a persuasive economy
was introduced, at a political level, which favored both spirituality and materialism; a wealth
accumulated by artists, well paid by the Church, princes, kings, noblemen and, later, by
middle class too. Therefore, it is clearly evident what a great mistake politicians make when
they cut the culture budget, since they don't realize that Italy is an open air museum and its
cultural heritage is its petroleum.

G.C. The particular that gets lost into the universal: but in art even the opposite
is possible: Iginio Iurilli magnifies the proportions of an underwater world and
evokes, in a modern way, the "Mediterranean” atmosphere of a group of artists that
grew under the good influence of Pino Pascali in Polignano a Mare...an occasion to
refer to Pascali’s legacy on site, but, most of all, in the history of contemporary art.
A.B.O. Pascali didn't exert his influence only at a regional level; Pascali is a great international
artist, who went beyond arte povera (poor art) and produced, in advance, a kind of art
intended not as a mere presentation of natural materials, but as a “"representation”. He also
stated the artist’s identity, managing to personalize the use of techniques, materials and
languages - like the minimalist ones - rescuing them from the impersonality, neutrality and
objectivity of American art. Therefore, Pascali exerted a general influence. I think his work
has much to do with cultural anthropology as well as with the language of art.

G.C. Coming to Apulia means to meet beautiful landscapes and monuments and an
effervescent region, but also to come up against the age-old problems of a land
violated by environmental pollution. Indeed, Andrei Molodkin seems to combine
the two souls of the city of Taranto through a sort of transfusion between blood
and crude oil, transfigured in the projection of a Nike; Stefano Cagol deals with the
pressing social issue of an ecological bomb like ILVA and Eduardo Kac debunks any
prejudice based on the assumed superiority of a specific race and/or culture. We
are in the minefield of Bio Art and environmental commitment. Are such projects too
sophisticated to be popular - actually the target should be common people - and
then to get the desired effect?

A.B.O. As I was previously saying, one of the two currents which the artistic research is
divided into, is art as environmental commitment, art that faces problems common to
everybody. Anyway, I essentially think that art is always public as well as always private is
the linguistic reinterpretation of it conceived by the artist in the solitude of his/her atelier.
The artist’s civil commitment is evident only if embodied in the creative process. I think
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that, in Apulia — where such tensions coexist with positive forces, diverse treasures, cultural
tourism, natural beauties, extraordinary food, well-managed little towns and a well-protected
landscape - such values come up against a lack of nostalgia for the form, brutality in everyday
life, a geographical stability which is typical of ancient rural societies. Therefore, I think that
art is useful to provoke healthy tensions, to shake people and raise doubts, to avoid useless
and pathetic autarchic territorial defenses.

G.C. Art and Crafts, an ancient binomial, if the mediums are traditional like ceramics.
This is the case of Maria Cristina Crespo. Where is the boundary between art and
crafts and how would you classify such a complex project, set inside the Museum of
Ceramics in Grottaglie?

A.B.O. Id not talk about an artist-craftsman but about an “artificer”, who works for his/her
artifact, using all materials. Luca Della Robbia is not a minor artist, but a sculptor that used
ceramics in the same way as other artists did. It is, then, a manual skill that extends from
the frame of painting, from the codes of writing and recovers what, outside Italy, is carried
out in the field of the so-called "minor arts”, which, in Italy, is still influenced by Croce’s and
Gentile’s educational theories and by a Renaissance current that still makes a distinction
between major and minor arts: major arts are architecture, sculpture and painting, so that
any other form of art is downgraded. Therefore, recovering a manual skill is a beneficial
extension, though we should consider it as a "thinking manual skill”.

G.C. An essential element characterizing the exhibitions set in the castles, is
the relationship with the imposing architectures that, often unfavorable and yet
stimulating, like weather conditions, tend to overwhelm the works: I think that in
two cases works have subdued nature and vice versa - in Bernardita Rakos’ and
Gaia Scaramella’s works in Brindisi. A perfect dialogue, I dare say, isn’t it?

A.B.O. It is about making a virtue of necessity. I remember my first exhibition in
Montepulciano in 1970, set inside a location built by the great mannerist architect Peruzzi:
then, I used the Aurelian Walls, packed by Christo, the Magazzini del Sale in Venice...An
inevitable comparison in Apulia too, since the event has been conceived as a Grand Tour
that couldn’t help but involve those extraordinary castles, some well-kept, some others used
even if in bad conditions, as only contemporary art, that never gives up, can do. I'm very
satisfied with these five-year crossings, bewilderments, journeys, occupations and sieges
carried out by contemporary art, which showed that such castles, though severe, can be
really welcoming. I can still confirm that contemporary art helps to plan the past, to enhance,
revive and reconsider such architectures that, if seen through the distance of history, seem
silent archaeological presences; on the contrary, the dialectic, the duel between the ancient
and the contemporary creates a new lively presence that allows the public to make a journey
across both past and present time.

G.C. Id like you to talk about "waiting” in art... Waiting as well as repeated gestures
can cause boredom, a frequent condition in exhibitions... what did you feel during
the exhausting performance by Corpicrudi in Taranto?

A.B.O. I think there is always a waiting viewer and a ritual, which is the repetitive part; the
ritual consists of realizing that other people are also present and of feeling safe because you
are taking part in a group rite. The wait also stems from a wish for surprise. After all, the
viewer unconsciously asks for a hitch, a destabilization, but also asks for a certain emotion;
as for us, the aesthetic shock, produced by contemporary art, took place in several different
locations and, by moving from a castle to another each time, it offered new sceneries to the
journeys of contemporary art.
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a video by
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Seguendo la filosofia che accompagna la propria ricerca artistica,
il neoumanesimo, Francesco Schiavulli in presa diretta entra nel

corpo e nell’anima di ognuno degli artisti rendendoli protagonisti
e svelandone l'intimita al di la dell’opera.

Following the philosophy that underlies his own artistic research,
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protagonists and unveiling their inner life beyond the work.
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LA MOSTRA. Il progetto, i luoghi, gli artisti

Il titolo della mostra "Miraggi" evoca molteplici interpretazioni riconducibili sia ad effetti
fisici e fenomenici, come quelli generati dalla luce sulla terra e sull'acqua. A realta
immateriali intese come illusioni, seguendo le tracce dettate da tematiche leggere come
I'apparizione, la meraviglia. E dall’'urgenza sociale: la "terra promessa" dei migranti, il
superamento della precarieta del lavoro e dell'esistenza, la censura culturale, le questioni
ecologiche planetarie.

Le location individuate per il tour 2010, che si articola in tre tappe contemporanee, sono
il Castello Alfonsino di Mare (il Forte a mare eretto sull'isola di Sant'Andrea) a Brindisi, il
Castello Episcopio di Grottaglie ed il Castello Aragonese (Castel Sant’Angelo) a Taranto.

A Brindisi Intramoenia Extra Art approda nel Castello Alfonsino (Forte a Mare)
per una mostra che evidenzia |I'aspetto evocativo e sociale della tematica: la
suggestiva darsena si offre ad una malinconica installazione galleggiante di Guillermina
De Gennaro, accompagnata da un tappeto sonoro di Giovanni Sollima; vi si affaccia
dall’arco ribassato, una leggera ma superba grata luminosa, incastonata nell’antica
fessura rimasta da Daniela Corbascio; nella scarna ed imponente cappella sconsacrata
si sviluppa, tra fotografia e video, il complesso progetto Brides on tour di Pippa Bacca
e Silvia Moro, rimasto sospeso per il tragico epilogo, ma tuttora “presente”. Quindi,
I'atmosfera rarefatta pare trovare uno step particolarmente visionario nel secondo livello,
all’aperto, nel cortile abitato dall’assalto pop di Miki Carone, vivacizzato da Ironique,
e sulla torre circolare, animata dai venti che soffiano potenti sull’installazione di Gaia
Scaramella. Il primo piano del castello lascia spazio alla messa in scena di metafore,
in un gioco di apparizioni inquietanti: dalle cartografie dell’intimita, modulate sui profili
dello spazio architettonico del grande salone da Bernardita Rakos si passa nella
strettoia di una piccola sala, in cui € materializzato I'incubo degli aculei insidiosi del
megariccio di Iginio Iurilli; dalla natura e dall’organicismo, lo shock passa all’'anomalia
dell’aspetto, dove la bruttezza tramuta in bello ed il senso estetico si veste di relativismo:
nel destabilizzante bacio tra un genere umano reso neutro di Maurizio Cannavacciuolo
e nella fotografia dell’alterita di Matteo Basilé. Il percorso riprende a ritroso, per
ritrovarsi negli ambienti “forti” del castello, affacciati sulla banchina, grezzi e scalcinati,
per essere catapultati in una situazione piu aggressiva, laddove l'arte regala il vero,
la memoria, i dissidi, il miraggio di un’esistenza giusta. Dall’apparizione in video di
una molteplicita di esseri umani ridotti a mere particelle brulicanti da Michal Rovner,
si giunge all’arte di rottura, non priva di accenti visionari, delle immagini dei Gao
Brothers e delle performance surreali di Cesare Pietroiusti alla potenza della memoria
e dell’evocazione trasferita in una dimensione quasi eterea nelle istallazioni di David
Claerbout e di Gregorio Botta, ribadita dai light box di Ileana Florescu, opere che
aprono a quel confronto interculturale come alla cultura dell’accoglienza tradotti nella
grande installazione ambientale, realizzata ad opera di Moataz Nasr.

Al Castello Episcopio di Grottaglie interviene la poliedrica Maria Cristina Crespo,
con una scenografica messa in scena di un giardino costituito da vasi antropomorfi in
ceramica dedicati a personaggi storici della cultura e dell’arte. A Taranto, Intramoenia
Extra Art approda nell’aragonese Castel Sant’Angelo per una mostra che evidenzia
I'aspetto visionario della tematica, senza dimenticare l'altra identita della citta
ospitante, dove miraggio diviene metafora dell’utopia. E proprio da questo duplice volto
- tra memoria storica ed artistica, crisi sociale, degrado paesistico e voglia di rinascita
- che prendono vita due progetti site specific che si muovono tra concetto, estetica,
performance e multimedialita:il tema dell’apparizione - tra armonico e disarmonico,
tra bellezza e apparenza - suggerisce il set minimale, fotografato e videoripreso, di
Corpicrudi, omaggio all’Aeternitas, la dea della mitologia romana primitiva, simbolo

di eternita, tempo infinito, perenne memoria, dove creature verginali vivono luoghi di
eterna memoria, bianchi fantasmi, anime congelate nel tempo infinito; Stefano Cagol
e invitato a produrre un lavoro site specific nella cui fase performativa si avvale della
collaborazione di Valentina Vetturi, un progetto di propaganda che mira a coinvolgere
la cittadinanza locale invitata a portare oggetti luccicanti, un ottimista “scintillio” che
funge da contraltare, all’esterno del castello, ad un imponente vessillo connotato dalla
durezza della parola “cenere”. Se il miraggio € l'illusione ottica per eccellenza, la luce
e la sua materia prima: per questo € invitato Gints Gabrans che lavora con la luce
nell’ambito della cosiddetta “finestra terapeutica” e che installa nella galleria meridionale
un gioco di rifrazioni in cui lo spettatore perde consistenza fino a smaterializzarsi.
Trafigge con raggi di colore rosso i suoi corpi di vetro, in un’illusoria e violenta caduta
dell’angelo, Ada Costa, prima donna in Italia a sfruttare il laser durante I'epoca del
neominimale; adiacente, Andrei Molodkin, rapporta con il grande spazio dell’'ex
camerone 2 la sorprendente installazione “Le Rouge et Le Noir”, presentata all’ultima
Biennale di Venezia, opera complessa che tesse un ideale fil rouge con il MarTA (Museo
Archeologico di Taranto) e il volto scomodo della citta, mescolando sangue e petrolio,
che trasfigurano nella proiezione di tre gigantesche Nike di Samotracia. Giulio De Mitri,
coerente con la ricerca tra materiale e immateriale, ci conduce alla trascendenza di
una placida porta del cielo, fatta di luce blu ed elementi archetipici, quel blu cosi tipico
all’lanima mediterranea degli artisti autoctoni. E se la vita pud continuare per alcuni
oltre la mostra, un incubo contemporaneo € la manipolazione genetica: cosi il miraggio
e nella istallazione straniante del bio-artista Eduardo Kac, una coloratissima partita
a scacchi tra I'uomo e la vita, racchiusa in una pianticella frutto di sperimentazioni al
limite della liceita.
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THE EXHIBITION. Project, locations, artists

The title of the exhibition, “"Mirages”, evokes different interpretations and refers to
physical effects and phenomena, like those produced by light on earth and water.
To incorporeal dimensions, intended as illusions that follow hints deriving from both
lighthearted themes, such as apparition, wonder, and from pressing social issues: the
“"promised land” of migrants, the need to overcome the precariousness of job and life,
cultural censorship, world ecological issues.

The locations chosen for the 2010 three-stage tour are the Alfonso’s Sea Castle (the
“"Forte a Mare” on St. Andrew island) in Brindisi, the Episcopio Castle in Grottaglie and
the Aragonese Castle (Sant’Angelo Castle) in Taranto.

In Brindisi, Intramoenia Extra Art comes to Alfonso’s Castle (Forte a Mare) with
an exhibition that highlights the evocative and social aspect of the theme: the
charming basin offers itself to a melancholy floating installation by Guillermina De
Gennaro, accompanied by Giovanni Sollima’s background sound; from a depressed
arch, a slight but superb light grating, set in an ancient narrow opening by Daniela
Corbascio, overlooks the basin; the bare and imposing deconsecrated chapel hosts
the videos and photos of the complex project "Brides on tour” by Pippa Bacca and
Silvia Moro, which was left unfinished because of Pippa’s tragic death, but which is
still "present”. Then, the rarefied atmosphere seems to achieve a peculiar visionary
dimension on the second level, outside, in the courtyard inhabited by the pop assault
by Miki Carone, emphasized by Ironique, and on the round tower, animated by the
wind that powerfully blows on the floating installation by Gaia Scaramella. The first
floor of the castle gives way to the staging of metaphors, in a game of frightening
apparitions: from the cartographies of intimacy, modulated on the architectural profiles
of the main hall by Bernardita Rakos, we move to the bottleneck of a small room,
where the nightmare of the insidious stings of the huge sea-urchin by Iginio Iurilli
materializes; then, from nature and organicism we pass to the shock caused by abnormal
appearances, when ugliness is turned into beauty and the aesthetic sense takes on a
peculiar relativism: in the destabilizing kiss between human beings made neuter by
Maurizio Cannavacciuolo and in the photography of alterity by Matteo Basilé. By
going on backwards, we find ourselves in the "impressive", rough and shabby castle
halls that overlook the dock, to be catapulted into a more aggressive situation, where art
conveys truth, memory, contrasts, the mirage of a fair existence. From a video featuring
a multitude of human beings, turned into mere swarming particles, by Michal Rovner,
we come to the disruptive art, not devoid of visionary shades, that characterizes the
pictures by Gao Brothers and the surreal performances by Cesare Pietroiusti, to
the power of evocation and memory that reaches an almost ethereal dimension in the
installations by David Claerbout and Gregorio Botta and is emphasized by Ileana
Florescu’s light boxes, works that open up to the comparison among cultures as well as
to the culture of hospitality, both embodied by the huge ambient installation by Moataz
Nasr.

The Episcopio Castle in Grottaglie hosts the eclectic artist Maria Cristina Crespo
with a spectacular reproduction of a garden, made up of anthropomorphic ceramic
vases, inspired by leading figures of art and culture. In Taranto, Intramoenia Extra Art
comes to the Aragonese Sant'Angelo Castle with an exhibition that highlights the
visionary aspect of the theme, without neglecting the other identity of the host city,
where the mirage becomes a metaphor for utopia. It is from this double aspect - among
historical and artistic memory, social crisis, landscape decay and a wish for rebirth -
that two site specific projects originate, involving concept, aesthetics, performance and
multimedia: the theme of apparition - between the harmonious and the disharmonious,

beauty and appearance - suggests the photographed and videorecorded minimal set
by Corpicrudi, a tribute to Aeternitas, the goddess of primitive Roman mythology, a
symbol of eternity, endless time, everlasting memory, where virginal creatures live
in places of eternal memory as white ghosts, frozen spirits in infinite time; Stefano
Cagol is invited to produce a site specific work, featuring a performance in collaboration
with Valentina Vetturi, a propaganda project, aiming to involve local people, who are
invited to offer sparkling objects as a sort of optimist "sparkle" that acts as a counterpart
of an impressive banner, set outside the castle, characterized by the harshness of the
word "ash". If a mirage is illusion par excellence, light is its raw material: this justifies
the presence of Gints Gabrans, who works with light in the context of the so-called
"therapeutic window" and creates, in the southern gallery, a game of refractions by which
viewers lose their substance until they are dematerialized. Glass bodies are pierced by
red rays, staging an illusionary and violent angel fall, in the work by Ada Costa, the first
woman in Italy to exploit laser during the age of the new-minimal; nearby, the amazing
installation "Le Rouge et Le Noir" by Andrei Molodkin compares with the great space
of the former dormitory 2; the complex work, presented at the last Venice Biennale,
creates an ideal fil rouge with the MarTa (the Archaeological Museum of Taranto) and
with the dark side of the town, mixing blood and crude oil, which become transfigured in
the projection of three huge Nike of Samothrace. Consistent with his research between
material and immaterial, Giulio De Mitri leads us into the transcendence of a placid
heaven's door, made of blue light and archetypal elements, a blue color so typical of
the Mediterranean soul of Apulian artists. And, if for someone life can go on beyond the
exhibition, a contemporary nightmare is represented by genetic manipulation: so the
mirage is in the alienating installation by the bio-artist Eduardo Kac: a colorful chess
match between man and life, enclosed in a small plant that is the result of borderline
experiments. (G.C.)



CASTELLO DI BRINDISI

1. pippa bacca e silvia moro 9. ileana florescu

2. guillermina de gennaro 10. moataz nasr

3. daniela corbascio 11. miki carone

4. michal rovner 12. bernardita rakos

5. gao brothers 13. maurizio cannavacciuolo
6. cesare pietroiusti 14. iginio iurilli

7. david claerbout 15. matteo basile

8. gregorio botta 16. gaia scaramella

pianta piano primo
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guillermina de gennaro

L’'allestimento dell’opera
set up of the work
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guillermina de gennaro

Volver sin Volver, 2010

installazione galleggiante, stampa UV + tecnica
mista su metacrilato tipo plexiglas

dimensioni variabili

ambiente sonoro di GIOVANNI SOLLIMA
courtesy Guillermina De Gennaro

floating installation, UV print + mixed media on
methacrylate like plexiglas

variable sizes

sound ambient by GIOVANNI SOLLIMA
courtesy Guillermina De Gennaro
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pippa bacca e silvia moro



Spose in viaggio/Brides on tour, 2008/2010

installazione ambientale
courtesy Silvia Moro/Famiglia Pippa Bacca

ambient installation
courtesy Silvia Moro/Pippa Bacca’s family

pippa bacca e silvia moro



Brides on Tour. Il progetto

E fatto noto che nelle vite degli artisti I'esistenza spesso si intrecci con l'esperienza
artistica, ma in casi pil estremi pud succedere che la vita stessa dell’artista si immoli in
nome dell’arte, consapevolmente o inconsapevolmente. C’'é tutto un filone di pensiero,
in questo senso, intrapreso all‘inizio del secolo scorso con il dadaismo e il concettualismo
duchampiano, proseguito con l'internazionale situazionista di Debord e arrivato fino ai
nostri giorni con le piu disparate diramazioni della cosiddetta arte relazionale, nata a
cavallo degli anni ‘70 come conseguenza del boom delle transavanguardie. Ed & sulla
scia di questa tradizione, intrisa anche del bisogno contemporaneo di esser presenti alle
problematiche sociali e politiche del nostro tempo, che nasce il progetto di Pippa Bacca
e Silvia Moro Brides on Tour, progetto del quale tutti noi conosciamo il nefando esito,
cristallizzato proprio nella morte di Pippa Bacca. Che si sia trattato di fatalita, di karma
o di destino preordinato dall’arte, cido che & certo € che gia altri artisti prima di lei hanno
incontrato la morte lungo il loro cammino di ricerca, spesso rivolto all’estremizzazione di
un’idea o di un ideale. Basti citare Bas Jan Ader su tutti. Certo la differenza & sostanziale:
infatti se quest’ultimo attraverso la sua poetica voleva concretamente dimostrare come
|'arte potesse impossessarsi della fisicita dell’'uomo fino alle sue estreme conseguenze,
la motivazione di Pippa Bacca e Silvia Moro € invece piu aderente ad un atteggiamento
“missionario” di portare nel mondo un messaggio di pace, contro ogni pregiudizio o luogo
comune, in un tempo in cui ritrovare la fiducia verso il prossimo & diventato quasi un
dovere. Impregnato di simbologie e ritualita tutte al femminile, il Brides on Tour, a distanza
di pit di due anni dalla sua nefasta conclusione, ha ancora molto da dire e da dare.
Concepito sin dall’origine, infatti, come un progetto “aperto”, predisposto cioé a seguire
tutti i possibili sviluppi derivati dagli incontri imprevedibili lungo il suo cammino, continua
oggi il suo percorso attraverso le tracce di quel viaggio che ha portato le due artiste a
vivere esperienze umane, artistiche e sociali, che sono ora pit che mai lo specchio della
realta contemporanea. Differenziando i linguaggi in base alle singole peculiarita Silvia
Moro e Pippa Bacca hanno intrapreso un itinerario congiunto e parallelo con l'intento di
raccontare |'arte come una pratica di saggezza e consapevolezza che unisce i popoli e le
culture in nome di uno scambio inter-relazionale. Aspetto centrale del viaggio delle due
spose proprio I'abito, disegnato e realizzato per loro da Byblos e progettato dalle artiste
stesse, che aveva la molteplice funzione di indumento, bagaglio, telo e guscio vero e
proprio: un oggetto simbolo, quasi scultoreo, che come una nuova e piu essenziale
“arca” le avrebbe condotte verso la meta del viaggio. Partite I'8 Marzo 2008, omaggiando
la giornata della donna, le due giovani artiste hanno potuto percorrere appena meta del
percorso, compiendo cosi, almeno apparentemente, solo meta del progetto. Tra i riti
comuni del lavaggio dell’abito e quelli piu personali come la lavanda dei piedi che Pippa
Bacca praticava alle ostetriche o i ricami che Silvia Moro si faceva realizzare sull‘abito, il
materiale raccolto non solo esprime esaustivamente l'idea che sta alla base del progetto,
ma apre anche a nuovi possibili scenari a cui poter accedere proprio attraverso di
esso. Tutti gli incontri fatti durante gli spostamenti, avvenuti chiedendo un passaggio
in macchina, o nei luoghi e siti ospitanti, tra musei, gallerie, piccole fondazioni e case
private, costituiscono una grande ricchezza umana, artistica e sociale. L'edizione Miraggi
di Intramoenia Extrart, ospitando il Brides on Tour, ha voluto piu che altro configurarsi
come una nuova tappa del viaggio, piuttosto che come un tributo, incastonando il
progetto in una location suggestiva ed unica, che suggeriva nell’allestimento una lettura
rispettosa della tragica fine di Pippa ma non celebrativa, al contrario rivolta ad una nuova
réunion delle due artiste. Nella imponente Cappella sconsacrata del Castello Alfonsino di
Brindisi, il Brides on Tour non solo ha trovato un’ambientazione completamente aderente
da un punto di vista estetico e di atmosfera, ma si &€ anche arricchita di nuovi significati
connessi al luogo e ai suoi significati simbolici.

Francesca De Filippi

54




Brides on Tour. The project

It is commonly known that, in artists’ life, existence often interweaves
with artistic experience, but, in more extreme cases, it can happen
that the artist’s life itself is sacrificed in the name of art, whether
consciously or not. Started at the beginning of the century with
Dadaism and Duchamp’s Conceptualism, such a strand of thought
came, through Debord’s situationist international, to our
present day through the most diverse branches of the so-
called relational art, born in the '70s as a consequence of
the boom of transavantgardes. This tradition, combined
with the modern need to inevitably deal with the social
and political issues of our time, inspired Brides On Tour,
a project by Pippa Bacca and Silvia Moro, whose tragic
story, marked by Pippa Bacca’s death, is widely known.
No matter whether this tragedy was due to a fatality, to
karma or to a destiny preordained by art, what is sure
is that many other artists, before her, died during their
research, often aimed at taking an idea or an ideal to
the extremes. Enough thinking about Bas Jan Ader. Yet,
there is a substantial difference: indeed, whereas the
latter aimed to show, through his poetics, that art can
take possession of human body up to the extreme consequences, on the contrary, Pippa
Bacca and Silvia Moro aimed to carry out the "mission” to spread a message of peace
throughout the world against any prejudice or common place, in an age in which being
able to trust the others has almost become a duty. Two years after its tragic conclusion,
Brides on Tour, so full of women’s symbols and rites, has still very much to say and give.
Indeed, conceived since the beginning as an “open” project, i.e. ready to follow all the
possible developments deriving from unpredictable encounters along the way, the project
continues its path today along the traces of that journey that allowed the two artists to
go through human, artistic and social experiences, which are now, more than ever, the
mirror of contemporary society. Though using different languages, according to their
own peculiarities, Silvia Moro and Pippa Bacca started a common and parallel journey
with the aim to represent art as a practice full of wisdom and awareness that joins people
and cultures in the name of an interrelational exchange. Essential element of the journey
is the bridal gown, designed and produced by Byblos for them and conceived by the
artists themselves, that should function as a garment, a bag, a towel and a true shell:
a symbolic, sculpture-like object that, like a new and more essential “ark”, would lead
them to the final destination. Started on March 8%, 2008, as a tribute to the international
women’s day, the journey covered only half of the scheduled stages, so that it seems
that the two artists could carry out only half of their project. Among common rites,
such as the gown washing, and more personal ones, such as Pippa Bacca’s practice of
washing midwives’ feet and Silvia Moro’s habit of having her gown embroidered, the
collected material not only offers a comprehensive vision of the idea underlying the
project, but it also opens new scenarios. All the encounters made during the journey,
through hitchhiking or in the host places, among museums, galleries, small foundations
and private houses, represent a great human, social and artistic heritage. The "Mirages”
edition of Intramoenia Extra Art housed Brides on Tour with the purpose to become a
new stage of that journey, rather than offer a simple tribute to it; the project was set
inside a unique and charming location, thus suggesting a respectful interpretation of
Pippa’s tragic end, that, far from being celebrative, rather aimed to a reunion of the two
artists. Inside the imposing deconsecrated Chapel of Alfonso’s Castle in Brindisi, Brides
on Tour not only found a suitable atmosphere and setting, from an aesthetic viewpoint,
but was also enriched with new meanings connected to the place and to its symbols.

Francesca De Filippi
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daniela cork




I'artista e I'opera
the artist and the work

daniela corbascio




© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte
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daniela corbascio

Lady A, 2010
installazione con tubi bianchi al neon
dimensioni ambientali

courtesy Daniela Corbascio

ambient installation with white neon tubes
courtesy Daniela Corbascio
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I'artista e I'opera
the artist and the work
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Assalto al castello, 2010
installazione con scale in legno dipinte
ognuna 15m (base) x 8m (altezza) circa
courtesy Miki Carone

installation with painted wooden ladders
each 15m (base) x 8m (height) ca
courtesy Miki Carone




la performance:

Ironique invita all’assalto/

the performance:

Ironique invites to the assault
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I'installazione dell’'opera/
the set up of the work

© Foto/Photo Carla Masciandaro - Eclettica_Cultura dell’Arte




300, 2010

ferro e PVC

dimensioni ambientali
courtesy Gaia Scaramella

iron and PVC
ambient installation
courtesy Gaia Scaramella




gaia scaramella



gaia scaramella
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I'artista e I'opera/

the artist and the work bernard |ta ra kOS

© Foto/Photo Giuseppe Fioriello
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Cultura dell’Arte

Besos de fuego, 2010
installazione

vinile stampato autoadesivo
misure varie

courtesy Bernardita Rakos

installation

self-adhesive printed vinyl
variable size

courtesy Bernardita Rakos

Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica
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I'artista e I'opera/
the artist and the work
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© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte

Amedeo, o come sbarazzarsene, 2010
tempera su legno massello toulipié tornito
100x450x250 cm

courtesy Iginio Iurilli

distemper on well-rounded solid toulipie wood
100x450x250 cm
courtesy Iginio Iurilli



iginio turilli




maurizio cannavacciuolo



I'opera e I'ambiente/
the work and the setting
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Esercizio su amore interrazziale 4, 2010
olio su tela/oil on canvas
200x200 cm

courtesy Maurizio Cannavacciuolo




I dettagli dell’'opera/
details of the work




maurizio cannavacciuolo
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le opere e 'ambientazione/
works and setting

118

“Improvvisamente ho avuto la necessita di affrontare una bellezza che & una bellezza
completamente diversa, una bellezza che & quella fatta da una meravigliosa mostruosita....
Forse & questa la frase che puo racchiudere un po’ I'inizio di questa storia. Una storia
fatta di uomini e donne con una bellezza interiore straordinaria e che per me diventano
dei santi, dei martiri.... personaggi intrappolati nel loro contenitore/corpo, che li porta in
un continuo confronto fra quello che € il mondo reale e quello che &, invece, la percezione
che hanno del mondo.

Prima della psicanalisi, il folle era il santo, era quello che aveva la visione; & quello che
aveva il rapporto intimo con il proprio dio, con le proprie paure, con le paure di tutti; e
quindi i loro corpi si sono modificati o hanno modificato il loro corpo a seconda della loro
immagine interiore... la loro & proiezione interiore di quello che potrebbero e quello che
dovrebbero essere. (...)

All of sudden I found a need to explore a kind of beauty, that is s a completely different
kind of beauty, one that is made from a marvelous monstrosity.... This is probably the
phrase that can best sum up a little the beginning of this story. A story made of men,
women with an extraordinary interior beauty that for me they become martyrs, saints...
Characters trapped in their containers /"bodies” that lead them into making continuous
comparisons between the real world and the perception they have of what the world is.
Before psychoanalysis, the madman was the saint, he was the one who had the visions,
he was the one who had an intimate relationship with his God, with his own fears, with
everybody’s fears; and so their bodies have been modified or they have modified their
bodies, depending on their interior self image...theirs is the interior projection of what
they could be, of what they should be. (...)

Matteo Basilé

dal video/ from the video “Apparitions” di Matteo Basilé
Directors: Victor Ibanez, Matteo Basilé

Production: Matteo Basilé, Rome, 2007

Length: 00:05:28
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Apparitions, 2007

video,; durata 57/, 2"

regia Victor Ibanez, Matteo Basilé; girato a Roma
produzione Matteo Basilé

courtesy Matteo Basilé /BIASA ArtSpace, Bali | Indonesia

video,; duration 5' 22"

directed by Victor Ibanez, Matteo Basilé; shot in Rome
produced by Matteo Basilé

courtesy Matteo Basilé /BIASA ArtSpace, Bali | Indonesia




The dream, 2005
stampa digitale, 120X80 cm
courtesy Collezione Privata Il Ponte Contemporanea, Roma

digital print, 120x80cm
courtesy Private Collection Il Ponte Contemporanea, Rome







Culture Plate #7, 2009
videoproiezione

copyright Michal Rovner,

courtesy l'artista e The Pace Gallery, New York

video projection
copyright Michal Rovner
courtesy the artist and The Pace Gallery, New York
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michal rovner






le opere e I'ambiente/
works and setting
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gao brothers

© Foto/Photo Eclettica_Cultura dell’Arte



The Forever Unfinished Building No.4, 2008
stampa fotografica/photographic print

196x100cm
courtesy Gao Brothers




gao brothers




le opere e I'ambiente/works and setting

The Forever Unfinished Building No.2, 2005
stampa fotografica/photographic print
120x398cm

courtesy Gao Brothers

© Foto/Photo Eclettica_Cultura dell’Arte

Passage of Time No.3, 2007
stampa fotografica/photographic print
240x80cmx2

courtesy Gao Brothers
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Goodbye Tiananmen, 2007
stampa fotografica/photographic print
180x225cm

courtesy Gao Brothers







I'opera e I'ambiente/
the work and the setting
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Pensiero Unico, 2003
video da performance.

DVD Durata 5" 40"

courtesy Cesare Pietroiusti

video from performance.
DVD duration 5’ 40"
courtesy Cesare Pietroiusti

cesare pietroiusti




cesare pietroiusti
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I'artista durante lI'allestimento dell’'opera/
the artist during the set up of the work




© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte

Beauty that must die, 2009
ferro, acqua, vetro, luce e suono
75X70X120cm; sedia 80x45x45cm
courtesy Gregorio Botta

iron, water, light, sound
75X70X120 cm; chair 80x45x45cm
courtesy Gregorio Botta




gregorio botta

urizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte

© Foto/Photo Mal






I'opera e 'ambiente/
the work and the setting

david claerbout

© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte



Engeltje/Angel, 1997
videoproiezione
courtesy Fondazione Morra/Greco, Napoli

video projection
courtesy Fondazione Morra/Greco, Naples

david claerbout







I'opera e 'ambiente/
the work and the setting

© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura d

ileana florescu




ileana florescu

ed ella narro... le mille e una notte, 2009
light box, stampa lambda montata su opalino 3 mm
courtesy Ileana Florescu/Il Ponte Contemporanea, Roma

light box, lambda print on opal glass 3mm
courtesy Ileana Florescu/Il Ponte Contemporanea, Rome










I'artista e il sopralluogo/ The Shattered Dream/1Il sogno infranto
the artist and the survey Il progetto/the project

Artista versatile ed eclettico, Moataz Nasr approda in Puglia I’11 gennaio 2010 per un sopralluogo
al Castello Alfonsino di Brindisi al fine di scegliere la propria personale location per l'installazione
che comincia a formularsi nella sua mente. Suggestionato dalla spettacolare posizione del sito,
circondato dal mare da ogni lato (un antico maniero completamente immerso nell’Adriatico),
decide di ambientare |'opera nell’ultima sala del piano terra, un grande salone che possiede
un’apertura verso il molo, a dare l'idea dell’approdo. Il “miraggio” si & gia sostanziato nella sua
fase germinale: narrera degli uomini che, spesso dalla sua stessa nazione di origine, partono alla
volta della terra promessa, un’Europa sognata e bramata, per raggiungere la quale affrontano
ogni genere di difficolta, sopruso e prevaricazione. A volte i loro viaggi si interrompono nel
deserto, che racconta esser “pieno di cadaveri”; altre volte arrivano a destinazione e sono
rispediti indietro; di quelli che ce la fanno a rimanere, abbiamo ben chiare e attuali nella mente le
immagini. Nasr parte alla ricerca di storie, vuole raccogliere le voci della gente, le loro narrazioni:
per questo motivo chiede di incontrare chi ce I'ha fatta ad arrivare in Puglia. Si aprono per lui
le porte di un centro di accoglienza per donne in difficolta, gestito dalle suore della Caritas, che
riferiscono di un quadro inquietante e quanto mai doloroso; quindi approda presso la parrocchia
di San Vito Martire, da dove viene condotto a Casa Betania, un centro di accoglienza per uomini.
Il mondo che emerge dai racconti € un mondo di gente in fuga dalle violenze, dalle guerre, dalle
sopraffazioni, dallo sfruttamento di ogni genere. Con in mente queste immagini e nelle orecchie
queste parole, riparte alla volta dell’Egitto per cercare in patria testimonianze dei disperati in
partenza. Nei mesi successivi il progetto prende ulteriormente corpo e si intreccia con le vicende
del passato locale: il reperimento di materiali relativi allo sbarco degli albanesi dei primi anni
‘90 cementa sempre piu il senso del miraggio, le facce sono diverse ma gli sguardi sono gli
stessi degli africani che le cronache riportano tutti i giorni da decenni. In fin dei conti la citta
di Brindisi & stata anch’essa porto di pace, approdo pit o meno salvifico per tante persone
che, abbarbicate fin sugli alberi delle “carrette del mare”, arrivarono in 22.000 solo nei mesi di
luglio e agosto 1991, in un esodo senza fine. Diversamente da quanto purtroppo accade in altri
luoghi, la citta intera si mise in moto per accogliere le famiglie, i bambini, molti dei quali furono
addirittura adottati dalle famiglie locali. La definizione “site specific” per quest’opera di Nasr non
poteva essere pil reale e concreta di cosi. Parte quindi la ricerca di un‘imbarcazione dismessa
che diverra il fulcro dell’allestimento: un oggetto da rottamare ritorna vivo per il tempo di un
evento espositivo. La novella “zattera della medusa” si insedia all'interno del castello, con un
duplice fondale video alle sue spalle. Prima della partenza, il sogno e la speranza; all’arrivo, la
delusione frequente; e in mezzo il mare, con le sue tempeste, reali e metaforiche. Un rottame
coperto di stracci, pezzi di giocattoli e passaporti, dal cui interno si innalza una voce narrante.
"Il sogno infranto” diventa il monito, voce che si innalza dal fondo del percorso espositivo come
dal fondo delle coscienze di chi visita la mostra, un invito a non dimenticare quanto accaduto in
passato e quello che quotidianamente continua ad accadere.

Ilaria Oliva

A versatile and eclectic artist, Moataz Nasr came to Apulia on January 11, 2010 for an inspection at
Alfonso’s Castle in Brindisi with the purpose to choose the appropriate location for the installation
he was starting to conceive. Charmed by the spectacular position of the site, surrounded by sea
(an ancient castle completely plunged into the Adriatic sea), he decided to set his work inside the
last hall on the ground floor, a huge hall open towards the dock so to suggest the idea of landing.

The "mirage” has taken shape already in its embryonic stage: it will tell about people, who leave
their birthplaces, often the same as the artist’s himself, to reach the promised land, Europe, the
land longed for and dreamt of, for which they face every kind of difficulty, abuse and injustice.

Sometimes their journey ends in the desert, that is described as “full of corpses”; sometimes
they reach their destination, but are soon sent back home,; those who manage to stay, are
clearly portrayed in our minds. Nasr starts looking for stories, he wants to talk to people, to listen
to their narrations: for this reason he asks to meet those who managed to come to Apulia. He
then visits a reception center, run by Caritas nuns, who tell sorrowful and disquieting stories;
then he visits the San Vito Martire Church from where he is led to Casa Betania, a reception
center for men. The stories he listens to tell about people escaping from violence, war, abuse
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and every kind of exploitation. Keeping those images in his mind and
those words in his ears, he goes back to Egypt where he looks for
stories of desperate people ready to leave. In the following months,
the project takes a clearer shape and mixes with past events of local
history: the search for information about the landing of Albanians in
the early '90s gives more substance to the idea of mirage; faces are
different but the eyes are the same as those of the Africans, whose
arriving here has been reported by news for years. After all, the
town of Brindisi itself has been a port of peace, the more or less safe
shelter for over 22.000 people, who, clinging to the masts of age-old
ships, came to Apulia in July and August 1991 in an endless exodus.
Despite what unfortunately happens elsewhere, the whole town soon
mobilized to help families and children, many of whom were even
adopted by local families. Never the definition "site-specific” has
been more appropriate and concrete as it was for Nasr's work. He
then started to look for a disused boat that was going to become the
core of the installation: an object ready for the scrap yard is revived
for the length of an exhibition. The new "Raft of the Medusa” settles
inside the castle with a double background video at its back. Before
leaving, dream and hope; after the arrival, often disillusion; and
sea in the middle, with its real and metaphorical tempests. A wreck
covered with rags, broken toys and passports, from which a narrating
voice rises. "The shattered dream” becomes a warning, a voice rising
from the bottom of the exhibition path as from the bottom of visitors’
consciences, an invitation not to forget what happened in the past
and what is still happening every day.

Ilaria Oliva

L

© Foto/Photo Luciana D’Agnano - Eclettica_Cultura dell’Arte

moataz nasr
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I’'allestimento dell’'opera/the set up of the work



The Shattered Dream/Il sogno infranto, 2010
installazione ambientale (2 videoproiezioni, sonoro, barca, materiale vario)
courtesy Moataz Nasr/Galleria Continua, San Gimignano/Beijing/Le Moulin

ambient installation (2 video projections, sound, boat, various materials)
courtesy Moataz Nasr/Galleria Continua, San Gimignano/Beijing/Le Moulin
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© Foto/Photo Maurizio Abbate - Eclettica_Cultura dell’Arte




CASTELLO DI GROTTAGLIE

1. Maria Cristina Crespo

INGRESSO MOSTRA
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INGRESSO CASTELLO

pianta piano primo







I'artista all’'opera/
the artist at work
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Il Giardino della memoria. Il progetto

Gli spazi del Castello Episcopio di Grottaglie si offrono al Miraggio
che l'artista Maria Cristina Crespo ha ideato, plasmato e reso
concreto in una sorta di terra promessa nell'installazione “II
Giardino della memoria”. L'opera che la Crespo presenta nel
comune ionico & una installazione complessa, articolata, con
molteplici piani di lettura. Un lavoro qui orchestrato nel suo
insieme per la prima volta: dodici personaggi convivono come in
una galleria degli uomini illustri di una personale ed immaginifica
Wunderkammern. “IlI Giardino della memoria” parte da due
concetti di base estremamente classici: il ritratto scultoreo ed
il giardino, il processo con cui l'artista elabora questi punti di
partenza porta a soluzioni formali sorprendenti e ad un risultato
finale concettualmente importante in cui realizza il luogo della
meraviglia, dello spazio-tempo senza confini, del flusso di coscienza
che mescola ricordi, suggestioni, visioni oniriche e incombenti
presenze. Dodici personalita, uomini e donne che hanno lasciato
un segno nella Storia con le loro vite e il loro operare. Un segno
in alcuni casi indelebile e diventato mito, in altri caduto nell’oblio.
Dodici storie individuali da cui si diramano ed esplodono in una
gemmazione infinita, una molteplicita inesauribile di racconti e
rimandi. Ognuno dei ritratti € il risultato finale di una lunga ed
approfondita ricerca storica sul personaggio; la Crespo sviscera
ogni aspetto dell’'uomo o della donna che si accinge a raccontare
con meticolosita e precisione da biografa, con passione divorante
da ammiratrice, con coinvolgimento totalizzante da amante, in
un processo cosi intenso da sentire di volta in volta ognuno dei
personaggi sotto la sua stessa pelle e trasferire nella materia ogni
piega del vissuto del personaggio ritratto e restituircelo con una
sorta di mappa dell’esistenza. Questa restituzione alla memoria
collettiva avviene formalmente attraverso l'originale soluzione
del vaso-ritratto: i personaggi di varia natura appartenenti ad un



mondo intellettuale vario sono realizzati come busti ceramici dipinti, con un anima cava che li
rende dei contenitori; dei vasi per piante e fiori. Gli elementi vegetali, essendo simboli, dettagli
sul mondo personale o professionale del personaggio che li porta, fungono da proustiana
Madeleine, e al contempo da unitario fil rouge dell’installazione che si compie nella realizzazione
di un giardino ideale. Seppure I'uso della ceramica sia quasi una esclusiva de “il giardino della
memoria”, i lavori hanno tutti le peculiarita che hanno reso riconoscibili le opere della Crespo.
Anche qui come nella produzione precedente e contestuale, & evidente l'intento polimaterico;
i ritratti molto spesso presentano accessori che li umanizzano: dall’orecchino messicano
della Modotti, alle sigarette di Cocteau, dal pennello di Van Gogh all’anello di Frida Kahlo.
Le stesse piante in una straniante convivenza tra naturale ed artificiale. La tecnica antica, e
molto elaborata, che prevede diverse fasi di gestazione e di cottura, non toglie all’aspetto finale
|’'apparente “ingenua giocosita” caratteristica dell’operare dell’artista. La Crespo non ha come
obiettivo realizzare dei monumenti ma piuttosto dei feticci, e pertanto le sue sculture non sono
ritratti idealizzati e ieratici, ma il risultato di una sorta di venerazione che si esplica attraverso la
presenza “offerta” nel corpo stesso della scultura. Un po’ come nelle antiche predelle delle pale
d’altare, in molti casi i ritratti presentano in varie forme i rimandi a quella vita: Cocteau ha sulle
spalle la scenografia di Parade, la Fallaci la sua bibliografia, Pascali ha il mare ed una pistola, la
Durante il ragno. Altre volte si inseriscono elementi che ricordano gli ex voto come nel caso della
Modotti sulle cui spalle nude la Crespo addirittura ricopia un‘ode di un suo amico poeta dedicata
alla attrice-fotografa. Per non parlare della continua possibilita come nelle edicole o negli altari
di sostituire, aggiungere, cambiare i fiori: da sempre gesto rituale di culto e devozione. C'e
nel lavoro di Maria Cristina Crespo tutta la stratificazione della cultura mediterranea intrisa
di religiosita e umanesimo, c’é la sua personale e ricchissima preparazione intellettuale ma
soprattutto un gemellaggio spirituale con i personaggi che sceglie, e da cui viene scelta, e la
sovrapposizione tra artefatto e artefice, creare e vivere.

Maria Grazia Taddeo

The Garden of Memory. The project

The spaces of Episcopio Castle in Grottaglie housed the Mirage that the artist Maria Cristina
Crespo created and shaped into a sort of promised land in the installation "The Garden of
Memory". The work presented by Crespo in the Ionic town is a complex installation, liable
to different interpretations. A work here presented in its entirety for the first time: twelve
characters live together as in a gallery of illustrious people inside a personal and imaginative
Wunderkammern. "The Garden of Memory" is built around two very classical basic concepts: the
sculpture portrait and the garden; the process by which the artist conceives these starting points
leads to surprising formal solutions and to a conceptually important result, i.e. the creation of
a place of wonder, of a boundless space-time dimension, of the stream of consciousness that
mixes memories, impressions, dreamlike visions and looming presences. Twelve personalities,
men and women who have left their mark in History through their lives and work. A mark that,
in some cases, has become indelible, a myth, in other cases has fallen into oblivion. Twelve
individual stories from which an endless variety of narrations and references branches off and
explodes in an infinite budding. Each portrait is the result of a long and detailed historical
research on the character: Crespo analyses every aspect of the man or woman she is going to
tell about with the precision and carefulness of a biographer, with the consuming passion of an
admirer, with the involvement of an all-encompassing lover, starting so an intense process as
to feel every single character under her own skin and to convey every aspect of the characters’
story through matter, thus returning them to us enriched with a kind of life map. The original
formal solution used to revive those characters in the collective memory is that of the portrait-
vase: the different characters, belonging to a multifaceted intellectual world, are represented
as painted ceramic busts, endowed with a hollow core that turns them into containers; vases
for plants and flowers. The vegetable elements, used as symbols, as details of the personal or
professional world of the characters who bear them, function as a Proust's Madeleine and as a
unifying fil rouge trough the whole installation that results in the creation of an ideal garden.
Although the use of ceramics is almost unique for "The Garden of Memory", the works are all
characterized by the qualities that made Crespo’s works famous. Here, as in the previous and
contextual production, the multi-material intent is clear; often the portraits feature elements
that humanize them: from Modotti’s Mexican ring to Cocteau’s cigarettes, from Van Gogh's

paintbrush to Frida Kahlo’s ring. Even the plants themselves, in an estranged coexistence
between natural and artificial. The ancient and complex technique, consisting of various
stages of preparation and baking, helps the work to maintain that "naive playfulness" typical
of the artist’s touch. Crespo does not aim to create monuments but rather fetishes, therefore
her sculptures are not idealized and solemn portraits, but the result of a sort of reverence
expressed through the presence “offered” through the very body of each sculpture. As in the
ancient altar-steps of altar pieces, often the portraits are full of differently shaped references
to the characters’ life: Cocteau bears the scenery of Parade on his shoulders, Fallaci bears her
bibliography, Pascali holds the sea and a gun, Durante holds a spider. Sometimes there are
elements that recall former vows as in the case of Modotti, on whose naked shoulders Crespo
reproduces an ode dedicated to the actress-photographer by a poet friend. Not to mention
the possibility to replace, add, change the flowers, as in aediculae or on altars: a ritual act
of worship and devotion since ages. Maria Cristina Crespo’s work conveys the Mediterranean
culture, steeped in religion and humanism, as well as her personal and intellectual education,
but, most of all, it conveys a spiritual communion with the characters she chooses and by whom
she is chosen, as well as the overlapping of artifact and artificer, creation and life.

Maria Grazia Taddeo

Giardino della Memoria, 2010

ceramiche a due o tre fuochi (in presenza di dorature)
altezza circa 50 cm senza fiori

installazione ambientale

courtesy Maria Cristina Crespo

double or triple-heat treated ceramics (in presence of gildings)
height about 50 cm without flowers

ambient installation

courtesy Maria Cristina Crespo

Giardino notturno della Marchesa Casati

regista: Angela Landini

autore: Raffaele Simongini

rubrica "Making Of" in "Art News" puntata XXV del 2010, un programma di Maria Paola
Orlandini e Luigi Ceccarelli per RAI EDUCATIONAL

director: Angela Landini

author: Raffaele Simongini

report "Making Of" in "Art News" installment XXV of 2010, a TV show by Maria Paola Orlandini
and Luigi Ceccarelli for RAI EDUCATIONAL




Giardino della Memoria,
2010

ceramiche a due o tre fuochi (in
presenza di dorature)

altezza circa 50 cm 